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Porto Marghera, sbarcato un maxi-pezzo da 80 tonnellate lungo 47 metri

Si tratta di una colonna di frazionamento destinata alla bioraffineria Eni

VENEZIA. Un pezzo unico da 80 tonnellate, lungo 47 metri e un diametro di

quasi 5: una "colonna di frazionamento" destinata alla bioraffineria Eni. Questo

manufatto dalle dimensioni eccezionali è stato sbarcato a Porto Marghera e la

sua movimentazione ha richiesto un'attenta e precisa pianificazione logistica.

Ne dà notizia l'Authority veneta tenendo a mettere in evidenza che le banchine

di Porto Marghera hanno «confermato per l'ennesima volta di essere

La Gazzetta Marittima

Venezia
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di Porto Marghera hanno «confermato per l'ennesima volta di essere

performante nella movimentazione di colli eccezionali». Il trasporto di questo

gigantesco pezzo - viene sottolineato - ha richiesto soluzioni "su misura": a

cominciare dalla «individuazione di un'area dedicata, che fosse idonea sia in

considerazione dei vincoli aerei e sia per la corretta ripartizione dei pesi sul

percorso stradale». L'istituzione portuale veneziana tiene a sottolineare che

l'operazione si è conclusa con successo «grazie alla presenza di operatori

altamente qualificati e specializzati, tra cui Cts Trasporti, Msc Lift & Transport,

Agenzia Minucci e Nuova Clp, sotto il coordinamento dell'Autoià di Sistema

Potuale del Mar Adriatico Settentrionale». Completato lo sbarco, - viene

messo in rilievo - nella notte dello stesso giorno è stato eseguito il trasporto eccezionale, con consegna della colonna

alla bioraffineria nei tempi previsti e richiesti dal cliente.

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/04/porto-marghera-sbarcato-un-maxi-pezzo-da-80-tonnellate-lungo-47-metri/
https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/04/porto-marghera-sbarcato-un-maxi-pezzo-da-80-tonnellate-lungo-47-metri/
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Porto di Chioggia, svilluppo e nuove infrastrutture

Ne hanno parlato l'amministrazione comunale e l'Autorità portuale. Tra i temi

c'è l'escavo dei canali per favorire l'arrivo delle navi da crociera Chioggia

chiede di sviluppare i traffici e le aree portuali. Per questo il sindaco Mauro

Armelao, assieme alla vice Serena De Perini, ha incontrato il presidente

dell'Autorità portuale Matteo Gasparato con il segretario generale Roberto

Mantovanelli. «Un confronto ampio e concreto che ha rafforzato i rapporti

istituzionali e operativi, una visione condivisa dello sviluppo portuale e

territoriale», ha riepilogato il sindaco. Tra i primi temi affrontati c'è lo scavo dei

canali e dell'area di manovra destinata alle navi da crociera, intervento che

l'amministrazione comunale ritiene necessario per adeguarsi alle nuove

esigenze del traffico marittimo. Le recenti navi della compagnia Viking, infatti,

hanno dimensioni maggiori e richiedono fondali più profondi e spazi di

manovra più ampi. Aree portuali e crocieristica Un focus è stato dedicato al

futuro piano regolatore portuale: il documento di pianificazione, spiega

Armelao, delinea le prospettive di sviluppo in coerenza con le esigenze della

città e dovrà includere una serie di azioni a beneficio della comunità. Tra

queste, riepiloga il sindaco: «il polo ittico, la zona dell'ex cementificio, l'area dell'ex deposito gpl (per la quale è in

corso un percorso di smantellamento), l'area dell'ex discarica, attualmente in fase di messa in sicurezza, che potrà

essere destinata a deposito autobus. Quest'ultima soluzione consentirebbe di liberare l'attuale deposito di Borgo San

Giovanni, aprendo la strada alla realizzazione di nuovi parcheggi». Si è inoltre discusso della possibilità di una

convivenza funzionale tra crociere di grandi dimensioni, crociere fluviali e maxi yacht, con particolare riferimento

all'area della darsena "Le Saline". Una prospettiva in linea con la volontà dell'amministrazione di sviluppare

ulteriormente il settore crocieristico e della nautica da diporto. Spazi e strade «Abbiamo avanzato la richiesta di

ottenere in concessione un'area nella zona dei Saloni da destinare alla raccolta dei rifiuti recuperati in mare dai

pescatori - ha aggiunto la vicesindaca De Perini - oltre che allo smaltimento di materiali usurati provenienti dalle

attività di pesca». Questo «consentirebbe di superare l'attuale punto di raccolta situato presso il mercato ittico

all'ingrosso, migliorando l'organizzazione del servizio e rispondendo concretamente alle esigenze della marineria

locale». C'è poi la questione della cessione al Comune di alcune strade che oggi sono di pertinenza dell'Autorità

portuale. Infine, è stata ribadita la necessità di dare impulso al progetto di iniziativa privata per la realizzazione di un

parcheggio multipiano nell'area dell'ex casa del portuale ai Saloni. «Insieme agli interventi previsti a Borgo San

Giovanni - concludono i rappresentanti dell'amministrazione comunale - si tratta di risposte concrete a una delle

principali criticità cittadine: la carenza di parcheggi nelle vicinanze del centro storico». Dialogo aperto

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/incontro-chioggia-sindaco-porto.html
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Da parte del presidente Gasparato c'è la consapevolezza dell'importanza di «ricostruire un rapporto solido con le

realtà territoriali e le amministrazioni comunali: il porto - spiega - è una risorsa economica e occupazionale che

dobbiamo valorizzare e lo faremo anche qui, garantendo la piena operatività della sede dell'Autorità portuale a

Chioggia per fornire tutto il supporto necessario». È già stato fissato il prossimo incontro di aggiornamento, alla fine

di aprile.

Venezia Today

Venezia
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Vado Gateway, sindacati chiedono full-time per 8 lavoratori, Prefettura convoca incontro

L'appuntamento è stato calendarizzato per il 7 aprile. Filt Cgil e UILTrasporti

chiedono anche la proroga dei 6 dipendenti assunti a gennaio "Concluso il

secondo atto della vertenza part-time, è tempo di somme e analisi per la

continuazione. Lo sciopero conferma l'attenzione dei lavoratori del porto di

Savona Vado sull'utilizzo di contratti part-time da parte di APMT. Il presidio ha

visto un fronte compatto, composto dai lavoratori dei terminal di Savona e

Vado Ligure, e della CULP 'Pippo Rebagliati'". Ad affermarlo è la Filt Cgil di

Savona, che aggiunge: "È giunta la solidarietà portata dalla Segreteria Filt

Regionale e da un gruppo di lavoratori dei terminal e della CULMV 'Paride

Batini', a conferma che il tema part-time si ripercuote su tutto il sistema

portuale di Genova e Savona, e non solo sui dipendenti di Vado Gateway Spa

o su chi ne subisce le conseguenze. Anche la Camera del Lavoro di Savona e

la Filt Nazionale non hanno fatto mancare il loro appoggio a una vertenza che

tocca il territorio e la portualità nel suo complesso". "Durante il presidio al

varco merci, il sindacato ha ricevuto la disponibilità della Prefettura di Savona,

verso la quale, a conferma dell'intenzione di proseguire la vertenza

spostandola di livello, è partita una richiesta ufficiale per lo svolgimento di un confronto con la 'prima' autorità sul

territorio. La Prefettura ha convocato le segreterie Filt Cgil e UILTrasporti per martedì 7 aprile. La vertenza è aperta:

continuiamo a chiedere la trasformazione degli 8 contratti part-time in full-time e la proroga dei 6 lavoratori assunti a

gennaio da Vado Gateway già con contratto full-time". "Gli scioperi di dicembre e di aprile hanno sancito che al

destino di quei lavoratori è collegata la produttività e la pace sociale del porto di Savona Vado, e non solo. Mentre le

controparti gridano al surreale, il terzo atto è concreto e alle porte. Difendiamo l'occupazione e il diritto al salario

pieno", conclude il sindacato.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2026/04/04/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/vado-gateway-sindacati-chiedono-full-time-per-8-lavoratori-prefettura-convoca-incontro.html
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Arrivate al terminal PSA Genova Pra' le sei nuove gru di piazzale E-RTG

Le gru entreranno in piena operatività entro i prossimi tre mesi - Con questa nuova dotazione tecnologica, PSA Italy
conferma il proprio impegno verso un futuro portuale più green, innovativo e competitivo.

Genova Sono arrivate al terminal PSA Genova Pra' le sei nuove gru di

piazzale E-RTG (Electric Rubber Tyred Gantry cranes) 100% elettriche, di cui

due RTG ibride: viene completato così il rinnovamento della flotta del

equipment di piazzale, che passa da 31 a 33 unità, con una maggiore

capacità operativa, maggiore continuità dei servizi e standard ancora più

elevati.Con questo secondo arrivo di gru E-RTG, prosegue il percorso di

sostenibilità ambientale avviato dal terminal, assicurando zero emissioni

locali e un'importante riduzione dei consumi energetici rispetto alle versioni

diesel.PSA Italy ha avviato già nel 2018 un piano pluriennale di rinnovamento

tecnologico dell'equipment con l'obiettivo di rendere ancora più sostenibili,

efficienti e competitive le operazioni nei 3 terminal di PSA Genova Pra', PSA

Venice-Vecon e PSA SECH, e le gru E-RTG rappresentano un tassello

fondamentale del piano di hashtag#investimenti infrastrutturali e tecnologici

del gruppo. Le gru hanno fatto ingresso al terminal lunedì 30 marzo, e dal

giorno successivo sono state progressivamente sbarcate e messe in

cantiere, per entrare in piena operatività entro i prossimi tre mesi: con questa

nuova dotazione tecnologica, PSA Italy conferma il proprio impegno verso un futuro portuale più green, innovativo e

competitivo per l'intera rete dei terminal del gruppo in Italia.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/ports/arrivate-al-terminal-psa-genova-pra-le-sei-nuove-gru-di-piazzale-e-rtg/
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Da 25 anni in un container, l'appello della Croce verde genovese al Comune: Dateci una
sede definitiva

Katia Bonchi

Gli anni passano, si liberano spazi ma per la seconda pubblica assistenza più

antica di Genova sembra non ci sia mai un posto adeguato E in Darsena tra

lavori e degrado la situazione è sempre più incerta Genova . Anni di promesse

o di proposte non praticabili e la Croce verde genovese si trova per il

venticinquesimo anno consecutivo a operare in un container. Quella che

doveva essere una sede provvisoria è la casa della seconda pubblica

assistenza più antica della città (ad agosto saranno 127 anni di storia del

soccorso genovese): una struttura inadeguata, stretta tra i lavori di ponte

Parodi e il degrado in Darsena. E proprio il degrado , insieme all'isolamento la

sede è quasi invisibile dietro la facoltà di Economia e davanti all'Hennebique in

piena demolizione è un problema sempre più grave, soprattutto di notte

quando la zona diventa terreno fertile per il consumo e lo spaccio ma anche

per scippi e rapine, Alcuni volontari hanno optato per altre pubbliche

assistenze che hanno sedi più ampie e accoglienti spiega il direttore operativo

della Cvg Stefano Brunetti altri e parlo soprattutto di giovani donne, chiedono

giustamente di essere accompagnate a casa dopo il turno. Ed è quello che

facciamo, ma è chiaro che così non possiamo pensare di crescere come vorremmo. Le ultime proposte per una

sede definitiva che avevano fatto sperare i volontari erano arrivate da Marco Bucci e poi dell'allora vicesindaco

facente funzioni Pietro Piciocchi: Ancora poco prima delle elezioni ci avevano detto che c'era per noi uno spazio al

Tabarca , ma poi quando è uscito il progetto definitivo abbiamo saputo che tutti i locali sarebbero andati

all'accademia della marina mercantile. Poi è arrivata la nuova giunta. Abbiamo incontrato la sindaca Salis in

campagna elettorale racconta Brunetti poi dopo le elezioni abbiamo avuto alcuni incontri con assessori e tecnici, ma

di fatto abbiamo ricominciato da zero e le uniche proposte ufficiose che ci hanno fatto sono impraticabili, a partire

dalla Gavoglio che prevede costi alti, tempi molto lunghi e per noi è fuori zona. Da parte del direttivo della Croce le

proposte negli anni non sono mancate. In tutti gli incontri continuo a proporre lo spazio dell'ex mercato di piazzetta

Sant'Elena che è chiuso da anni e per noi sarebbe una zona strategica per la nostra area di intervento spiega il

direttore della pa ma anche con la nuova giunta ci hanno fatto capire che lì dovrebbe sorgere uno spazio destinato al

food e alla vendita di prodotti del territorio. Questo nonostante all'ex mercato del Carmine questo tipo di progetti non

abbia funzionato. Tre le proposte c'è quella della palazzina ex Polmare che nel frattempo si è trasferita altrove e che

si trova a pochi passi, dietro all'istituto Nautico ma in una struttura già pronta. Un'ipotesi non nuova ma che viene

rilanciata alla nuova amministrazione: E' un edificio in larga parte inutilizzato. E' una di quelle strutture che ci

promisero già oltre 20 anni fa, ma è di proprietà dell'autorità portuale con cui da tempo non abbiamo

un'interlocuzione. Per

Genova24

Genova, Voltri

https://www.genova24.it/2026/04/sede-croce-verde-genovese-container-darsena-appello-degrado-459295/
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noi sarebbe perfetto. Proprio con l'autorità portuale non sono mancate le frizioni negli anni passati: Abbiamo avuto

due avvisi di sfratto e la concessione non ci è stata rinnovata a causa dei lavori in corso a ponte Parodi. Loro

volevano che andassimo via da qui, dato che la sede era sulla carta provvisoria, ma visto che il Comune non ci ha

mai trovato una sistemazione alternativa, di fatto ci hanno lasciato rimanere dove siamo pur senza avere oggi un

vero e proprio titolo concessorio. La speranza è che una soluzione questa volta possa arrivare davvero, anche se

certezze non ce ne sono: In questi mesi abbiamo parlato con gli assessori Patrone, Viscogliosi e Lodi,

rispettivamente patrimonio, sicurezza e sociale e loro, in funzione delle difficoltà che abbiamo rispetto alla sicurezza,

ci avevano detto che di voler fare un tavolo tecnico specifico sulla Darsena dove avrebbero inserito anche noi, ma

non ne abbiamo più saputo niente. Nel frattempo altri spazi si liberano con un bar chiuso in zona Galata, e i locali

dell'Euronics nell'ex mercato del pesce di piazza Cavour, ma sembrano al momento più difficili da immaginare come

sede, soprattutto il secondo visto che è stato dato in concessione a privati. E ancora ci sarebbero alcuni locali liberati

in via Mura degli Zingari , non lontano dall'ex bowling ma anche qui non è chiaro se i progetti per la riqualificazione

dell'area possano contemplare uno spazio per la storia pubblica assistenza. Quello che continua ad emergere

nonostante il cambio delle giunte chiosa amaro Brunetti è che non rappresentiamo una priorità per nessuno. E ppure

facciamo un lavoro indispensabile e la nostra presenza, in una sede però definitiva dove possiamo permetterci di

investire davvero, è anche riqualificazione e contrasto all'abbandono e al degrado.

Genova24

Genova, Voltri
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Dalla California delegazione di deputati e imprenditori in visita all'Authority genovese

GENOVA. Della delegazione americana facevano parte sia esponenti del

Parlamento dello stato di California sia figure di imprenditori: nel corso di una

missione che ha coinvolto anche il porto di Nizza, sono stati ricevuti a Genova

nel quartier generale della Autorità di Sistema dei "ports of Genoa". I

rappresentanti statunitensi hanno parlato dell'esperienza in scali come Los

Angeles e Long Beach, «tra i primi al mondo nell'adozione di sistemi di

elettrificazione delle banchine ("cold ironing"), oggi in fase di implementazione

anche nei porti di Genova e Savona». Su analoga lunghezza d'onda è stata

manifestata attenzione per quanto sta promuovendo l'istituzione portuale

genovese in fatto di "reti intelligenti" nella gestione dell'energia elettrica e sul

versante della produzione di energia da fonte fotovoltaica: ma è un po'

all'intera gamma di processi di innovazione tecnologica nei terminal («tra cui

l'automazione dei piazzali e dei varchi») che è stata dedicata particolare

attenzione. È stato il direttore tecnico Fabrizio Mansueto, insieme ai funzionari

dello staff comunicazione e marketing, ad accogliere a Palazzo San Giorgio,

sede dell'ente portuale ligure, presentando progetti e attività delle banchine che

ricadono sotto la competenza territoriale dell'Authority genovese e mettendo in risalto «il ruolo degli Stati Uniti come

primo partner commerciale per l'export e la crescita dei traffici in entrambe le direzioni», come riferito dall'istituzione

(e questo «nonostante il contesto dei dazi introdotti dall'Amministrazione statunitense»). Dell'innovazione tecnologica

si è detto, ma la delegazione californiana - viene riportato dalle fonti genovesi - ha mostrato interesse anche per il

modo con cui vengono affrontati «i temi della sostenibilità e della transizione energetica, con un approfondimento sui

progetti in corso per la riduzione della "impronta carbonica" del sistema portuale». Ultima sottolineatura: la visita alle

sale di Palazzo San Giorgio, in particolare l'epigrafe con la lettera di Cristoforo Colombo alla sua città. Il grande

navigatore genovese la scrisse al ritorno dal viaggio verso le Americhe: è esposta nella Sala delle Compere.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/05/dalla-california-delegazione-di-deputati-e-imprenditori-in-visita-allauthority-genovese/
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Genova nella rete europea dei porti

GENOVA Genova sceglie di rafforzare il proprio posizionamento europeo

attraverso la leva del marketing territoriale e della cooperazione tra città

portuali. Su proposta dell'assessora al Turismo e Marketing territoriale

Tiziana Beghin, la Giunta comunale ha approvato l'adesione, in qualità di

partner, alla proposta progettuale EUAmbassadors: Port Cities Empowering

European Identity, iniziativa inserita nel programma europeo Networks of

Towns e coordinata dal Comune del Pireo. L'obiettivo del progetto è costruire

una rete internazionale di città portuali capaci di valorizzare il proprio ruolo

non soltanto come snodi strategici per i traffici commerciali e i flussi turistici,

ma anche come luoghi emblematici di incontro, integrazione e costruzione di

una più solida identità europea. In questa prospettiva, il porto torna a essere

letto non solo come infrastruttura economica, ma come spazio civico,

culturale e politico, nel quale si intrecciano mobilità, relazioni e sviluppo.

L'adesione di Genova si inserisce dunque in un quadro che prova a tenere

insieme dimensione urbana, vocazione marittima e proiezione internazionale.

Per una città che ha costruito sul mare una parte essenziale della propria

storia e della propria funzione economica, l'ingresso in una rete europea dedicata alle port city rappresenta anche un

passaggio coerente con una visione più ampia di sviluppo sostenibile e partecipazione civica. Con questa adesione,

Genova rafforza il suo ruolo nel panorama europeo come città portuale aperta, dinamica e capace di costruire

relazioni internazionali, ha dichiarato l'assessora Tiziana Beghin. ////Il progetto rappresenta un'opportunità concreta

per valorizzare la nostra identità, promuovere il coinvolgimento attivo dei cittadini e sviluppare nuove sinergie tra

turismo, commercio e cultura. Entrare in questa rete significa mettere Genova al centro di un dialogo europeo capace

di generare opportunità, scambi e crescita condivisa. Il valore dell'iniziativa sta proprio in questa ambizione

multilivello: mettere in connessione città accomunate dalla centralità del porto per elaborare pratiche condivise,

rafforzare il senso di appartenenza europea e favorire percorsi di cooperazione che abbiano ricadute concrete sui

territori. Non solo promozione istituzionale, dunque, ma un tentativo di far evolvere il concetto stesso di città portuale

in chiave contemporanea, collegando identità locale, apertura internazionale e partecipazione dei cittadini. Per

Genova, la partecipazione a EUAmbassadors può trasformarsi in una piattaforma utile anche per consolidare il

dialogo tra amministrazione, sistema economico e comunità urbana, in una fase in cui il rapporto tra porto e città

torna a essere uno dei nodi più rilevanti nelle strategie di sviluppo dei principali scali europei.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Giornata del mare, parte il progetto "Sottosopra"

Il 10 aprile, in occasione della Giornata del mare, prende ufficialmente il via

Sottosopra, un progetto dedicato alla conoscenza e alla tutela dell'ecosistema

marino del Golfo della Spezia, promosso dall'Associazione Per Il Mare Aps in

collaborazione con la Cooperativa Turismo sostenibile Cinque Terre e il

Comune della Spezia tra i partner istituzionali. Il progetto è realizzato grazie al

sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo, nell'ambito del bando

"Linee guida per il sostegno a progetti territoriali di transizione ecologica",

iniziativa che supporta percorsi locali capaci di promuovere nuovi modelli di

sviluppo sostenibile e partecipazione delle comunità ai processi di transizione

ecologica. Sottosopra nasce con l'obiettivo di rendere visibile ciò che

normalmente rimane nascosto sotto la superficie del mare. Attraverso l'utilizzo

di un Rov (Remotely operated vehicle), studenti, cittadini e stakeholder del

territorio potranno osservare direttamente i fondali marini e scoprire habitat,

specie e trasformazioni in atto nell'ecosistema del Golfo. Le attività di

osservazione diventeranno il punto di partenza per un percorso più ampio di

confronto e partecipazione che coinvolgerà comunità locale, istituzioni e

mondo della ricerca. Il progetto prevede infatti momenti di citizen science, incontri pubblici e laboratori di policy

making collaborativo, con l'obiettivo di contribuire alla costruzione di pratiche condivise per la tutela del mare e lo

sviluppo sostenibile delle attività legate alla blue economy. I primi appuntamenti per la cittadinanza: Venerdì 10 aprile

2026 - Giornata del mare (attività gratuita): Esplorazione subacquea del Golfo della Spezia con video ispezione

subacquea in diretta tramite Rov. Sabato 25 aprile 2026 - Spezia outdoor (attività gratuite): Ore 10.00-13.00 e 14.00-

17.00. Visite agli impianti di mitilicoltura del Golfo della Spezia con video ispezione in diretta dei vivai sommersi

tramite Rov. Domenica 26 aprile 2026 - Spezia outdoor (attività a pagamento): Ore 9.30-13.00 e 14.00-17.30.

Escursioni di whale watching nelle acque del Golfo dei Poeti, svolte secondo gli standard del marchio High quality

whale watching (Hqww®). Sottosopra è promosso dall'Associazione Per Il Mare Aps , in collaborazione con Turismo

sostenibile Cinque Terre s.c.a.r.l., realtà impegnata nella promozione dell'educazione ambientale e nella

valorizzazione del patrimonio naturale del territorio, gestore del Ceas del Parco nazionale delle Cinque Terre. Il

progetto coinvolge inoltre una rete di partner e soggetti locali attivi nei campi della ricerca, dell'educazione e della

gestione dell'ambiente marino. Tra questi Smart bay Santa Teresa, laboratorio di innovazione dedicato allo studio e

alla sperimentazione di soluzioni per il mare che riunisce enti di ricerca come Enea, Cnr e Ingv, insieme al Comune di

Lerici e a imprese del settore marittimo. Alle attività prenderanno parte anche diversi istituti scolastici del territorio, tra

cui l'Istituto comprensivo Vezzano Ligure - Santo Stefano Magra e l'Istituto tecnico nautico "Capellini-Sauro",

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/04/04/giornata-del-mare-parte-il-progetto-sottosopra-648126/
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con l'obiettivo di coinvolgere le giovani generazioni nella conoscenza e nella tutela dell'ecosistema marino. Il

progetto si sviluppa inoltre con il supporto di soggetti istituzionali che operano nella gestione dello spazio marittimo,

tra cui la Capitaneria di porto della Spezia e l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale. Attraverso

esperienze di osservazione diretta dei fondali, momenti di confronto pubblico e una campagna finale di

comunicazione e advocacy, Sottosopra mira a rafforzare il legame tra comunità e mare, contribuendo a costruire

maggiore consapevolezza sul valore ecologico, sociale ed economico del Golfo della Spezia. Per info e

prenotazioni: Associazione Per Il Mare associazioneperilmare@gmail.com Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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A Bridge To Africa: focus su imprese, scenari e strumenti operativi

LA SPEZIA - Giovedì 9 aprile "A Bridge To Africa" entra nel vivo con la

sessione inaugurale all'Auditorium Giorgio S. Bucchioni dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, dopo la giornata dedicata alle visite

tecniche delle strutture portuali e al workshop sui sostegni alle imprese, non un

momento formale, ma un passaggio già denso di contenuti e con un chiaro

orientamento operativo. Si parte dallo stato dell'arte: economia dei Paesi di

riferimento, interscambio con l'Italia, iniziative nazionali ed europee. Il focus si

sposta poi sugli strumenti: cooperazione italiana ed europea, Piano Mattei,

ruolo delle istituzioni finanziarie internazionali e leve concrete per trasformare

le relazioni in progetti. Infine le imprese: presenza italiana in Africa, attività di

promozione, dinamiche logistiche e marittime. Ciò che è già attivo e ciò che

può svilupparsi. Una sessione che entra subito nel merito dei temi chiave della

relazione, tra Italia e Paesi del Nord Africa, con l'obiettivo di costruire un

linguaggio comune tra chi analizza, chi decide e chi fa impresa.

Corriere Marittimo

La Spezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/a-bridge-to-africa-focus-su-imprese-scenari-e-strumenti-operativi/
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Al via A Bridge to Africa: alla Spezia il forum su economia, porti e investimenti tra Italia e
Nord Africa In evidenza

Il 9 e 10 aprile istituzioni, imprese e delegazioni di cinque Paesi nordafricani si

riuniscono all'Autorità Portuale per rafforzare cooperazione e sviluppo nel

Mediterraneo. Pubblicato il: Si terrà il 9 e 10 aprile a La Spezia A Bridge to

Africa , il forum internazionale dedicato alle relazioni economiche, industriali e

logistiche tra Italia e Paesi del Nord Africa Ospitato presso la sede

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale , l'evento riunirà

istituzioni imprese operatori logistici e dello shipping con l'obiettivo di

rafforzare il dialogo e sviluppare nuove opportunità di collaborazione tra le due

sponde del Mediterraneo , in linea con le direttrici del Piano Mattei Al centro

dei lavori, il ruolo strategico dei porti come piattaforme di sviluppo economico

, la crescita dei traffici marittimi , le infrastrutture , l'energia , gli investimenti e i

finanziamenti alle imprese L'evento vedrà la partecipazione di delegazioni

provenienti da Algeria Egitto Libia Marocco e Tunisia , tra cui: Pasquale

Salzano , Ambasciatore d'Italia in Marocco; Nisrine Iouzzi , Director, Dakhla

Atlantic Port Construction; Nicola Colicchi , Presidente della Camera di

Commercio Italo-Libica; Mohamed Mehrez , Consigliere responsabile della

Sezione Economica dell'Ambasciata di Tunisia; Ahmed Osman Mahmoud , Vice President della Damietta Port

Authority (Egitto); e Ahmed Hamou , Rettore dell'Université des sciences et technologie d'Oran (Algeria/Libia). Sul

fronte italiano interverranno, tra gli altri, il Presidente della Regione Liguria Marco Bucci , il Viceministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi , il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Bruno Pisano , il Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e il Prefetto Andrea Cantadori Un focus specifico sarà

dedicato al Piano Mattei e al ruolo del sistema industriale italiano , con gli interventi di Alessandro Guerri , Direttore

Generale Affari Europei, Internazionali e Finanza Sostenibile e membro del Comitato tecnico del Piano Mattei del

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, e di Antonio Gozzi , Special Advisor con delega all'Autonomia

Strategica Europea, Piano Mattei e Competitività di Confindustria A Bridge to Africa è promosso da Comune della

Spezia Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Confindustria La Spezia Contship Italia Dario Perioli

Group FHP Gruppo Grendi Laghezza Spa Scafi Società di Navigazione e Tarros Group . L'evento è organizzato da

The International Propeller Club Port of La Spezia and Marina di Carrara e Clickutility Team È GRATIS! Compila il

form per ricevere via e-mail la nostra rassegna stampa. Partecipa ai sondaggi della Gazzetta della Spezia: clicca qui.

Gazzetta della Spezia

La Spezia

https://gazzettadellaspezia.com/cronaca/item/174302-al-via-a-bridge-to-africa-alla-spezia-il-forum-su-economia-porti-e-investimenti-tra-italia-e-nord-africa
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Al via A Bridge To Africa: alla Spezia il forum su economia, porti e investimenti tra Italia e
Nord Africa

L'obiettivo è quello di rafforzare il dialogo e sviluppare nuove opportunità di

collaborazione tra le due sponde del Mediterraneo La Spezia - Si terrà il 9 e

10 aprile a La Spezia A Bridge to Africa, il forum internazionale dedicato alle

relazioni economiche, industriali e logistiche tra Italia e Paesi del Nord Africa.

Ospitato presso la sede dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, l'evento riunirà istituzioni, imprese, operatori logistici e dello shipping

con l'obiettivo di rafforzare il dialogo e sviluppare nuove opportunità di

collaborazione tra le due sponde del Mediterraneo, in linea con le direttrici del

Piano Mattei. Al centro dei lavori, il ruolo strategico dei porti come piattaforme

di sviluppo economico, la crescita dei traffici marittimi, le infrastrutture,

l'energia, gli investimenti e i finanziamenti alle imprese. L'evento vedrà la

partecipazione di delegazioni provenienti da Algeria Egitto Libia Marocco e

Tunisia , tra cui: Pasquale Salzano , Ambasciatore d'Italia in Marocco; Nisrine

Iouzzi, Director, Dakhla Atlantic Port Construction; Nicola Colicchi , Presidente

della Camera di Commercio Italo-Libica; Mohamed Mehrez , Consigliere

responsabile della Sezione Economica dell'Ambasciata di Tunisia; Ahmed

Osman Mahmoud , Vice President della Damietta Port Authority (Egitto); e Ahmed Hamou, Rettore dell'Université

des sciences et technologie d'Oran (Algeria/Libia). Sul fronte italiano interverranno, tra gli altri, il Presidente della

Regione Liguria Marco Bucci , il Viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi, il Commissario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Bruno Pisano , il Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e

il Prefetto Andrea Cantadori Un focus specifico sarà dedicato al Piano Mattei e al ruolo del sistema industriale

italiano, con gli interventi di Alessandro Guerri , Direttore Generale Affari Europei, Internazionali e Finanza Sostenibile

e membro del Comitato tecnico del Piano Mattei del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, e di

Antonio Gozzi , Special Advisor con delega all'Autonomia Strategica Europea, Piano Mattei e Competitività di

Confindustria.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/al-via-a-bridge-to-africa-alla-spezia-il-forum-su-economia-porti-e-investimenti-tra-italia-e-nord-africa/
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Porto contro il Piano arenili, FdI Carrara: "Serve dialogo, no a scontri che frenano il
territorio"

Si accende lo scontro istituzionale tra il Comune di Massa e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale sul futuro della costa apuana. Al

centro della vicenda il Piano attuativo degli arenili e dei viali a mare (Paav),

adottato dall'amministrazione guidata dal sindaco Francesco Persiani, e ora

finito nel mirino dell'ente portuale, che ha presentato ricorso al Tar. Un

passaggio che segna un'escalation del confronto, già reso teso dalla

posizione del Comune di Massa, che individua nel porto di Marina di Carrara

una delle principali cause dell'erosione costiera e ha avanzato una richiesta di

risarcimento pari a circa 47 milioni di euro per interventi di ripristino e

compensazione. Sulla vicenda interviene il coordinatore comunale e

consigliere comunale di Fratelli d'Italia Carrara Massimiliano Manuel , che

esprime "forte perplessità per una situazione che rischia di trasformarsi in uno

scontro istituzionale dannoso per tutto il territorio". "Il ricorso al Tar da parte

dell'Autorità portuale sottolinea rappresenta un punto di rottura che può

compromettere sia il percorso del Piano arenili sia quello del Piano regolatore

portuale, strumenti fondamentali per il futuro della costa e dello sviluppo

economico locale". L'esponente di Fratelli d'Italia richiama quindi il lavoro politico portato avanti negli ultimi mesi:

"Sono in corso da tempo interlocuzioni tra le forze del centrodestra e l'Autorità portuale, che ha già manifestato la

volontà di intervenire concretamente sul fenomeno dell'erosione, anche attraverso l'utilizzo delle sabbie dragate, oggi

rese disponibili grazie a recenti modifiche normative". Da qui l'invito a cambiare approccio: "Un tema così

complesso, che intreccia ambiente, turismo ed economia portuale, non può essere affrontato con azioni unilaterali o

contrapposizioni rigide. Serve una visione territoriale condivisa, capace di mettere insieme tutti i livelli istituzionali".

Infine, il riferimento alla linea politica più volte espressa dallo stesso sindaco di Massa: "La necessità di una visione

d'insieme è stata richiamata più volte, dalla candidatura di Massa a Capitale della Cultura agli interventi sulla ZLS.

Oggi è il momento di tradurre quei principi in azioni concrete e coerenti". "Per questo conclude è fondamentale

accelerare il percorso verso soluzioni efficaci per contrastare l'erosione, ma evitando allo stesso tempo che lo

scontro istituzionale irrigidisca il dialogo. In gioco c'è il futuro dell'intero territorio apuano". Condividi Save Whatsapp.

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara

https://www.lagazzettadimassaecarrara.net/politica/porto-contro-il-piano-arenili-fdi-carrara-serve-dialogo-no-a-scontri-che-frenano-il-territorio
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Massa, l'Autorità Portuale ricorre al Tar contro il Piano Arenile. FdI Carrara: «Serve
dialogo, non scontri»

«Un passaggio che segna un'escalation del confronto, già reso teso dalla

posizione del Comune di Massa, che individua nel porto di Marina di Carrara

una delle principali cause dell'erosione costiera e ha avanzato una richiesta di

risarcimento pari a circa 47 milioni». MASSA CARRARA Si accende lo

scontro istituzionale tra il Comune di Massa e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale sul futuro della costa apuana. Al centro della vicenda il

P iano at tuat ivo degl i  areni l i  e  dei  v ia l i  a  mare (Paav) ,  adot tato

dall'amministrazione guidata dal sindaco Francesco Persiani, e ora finito nel

mirino dell'ente portuale, che ha presentato ricorso al Tar. Un passaggio che

segna un'escalation del confronto, già reso teso dalla posizione del Comune di

Massa, che individua nel porto di Marina di Carrara una delle principali cause

dell'erosione costiera e ha avanzato una richiesta di risarcimento pari a circa

47 milioni di euro per interventi di ripristino e compensazione. Sulla vicenda

interviene il coordinatore comunale e consigliere comunale di Fratelli d'Italia

Carrara Massimiliano Manuel , che esprime forte perplessità per una

situazione che rischia di trasformarsi in uno scontro istituzionale dannoso per

tutto il territorio. Il ricorso al Tar da parte dell'Autorità portuale sottolinea rappresenta un punto di rottura che può

compromettere sia il percorso del Piano arenili sia quello del Piano regolatore portuale, strumenti fondamentali per il

futuro della costa e dello sviluppo economico locale. L'esponente di Fratelli d'Italia richiama quindi il lavoro politico

portato avanti negli ultimi mesi: Sono in corso da tempo interlocuzioni tra le forze del centrodestra e l'Autorità

portuale, che ha già manifestato la volontà di intervenire concretamente sul fenomeno dell'erosione, anche attraverso

l'utilizzo delle sabbie dragate, oggi rese disponibili grazie a recenti modifiche normative. Da qui l'invito a cambiare

approccio: Un tema così complesso, che intreccia ambiente, turismo ed economia portuale, non può essere

affrontato con azioni unilaterali o contrapposizioni rigide. Serve una visione territoriale condivisa, capace di mettere

insieme tutti i livelli istituzionali. Infine, il riferimento alla linea politica più volte espressa dallo stesso sindaco di

Massa: La necessità di una visione d'insieme è stata richiamata più volte, dalla candidatura di Massa a Capitale della

Cultura agli interventi sulla ZLS. Oggi è il momento di tradurre quei principi in azioni concrete e coerenti. Per questo

conclude è fondamentale accelerare il percorso verso soluzioni efficaci per contrastare l'erosione, ma evitando allo

stesso tempo che lo scontro istituzionale irrigidisca il dialogo. In gioco c'è il futuro dell'intero territorio apuano.

Voce Apuana

Marina di Carrara

https://www.voceapuana.com/politica/2026/04/04/massa-lautorita-portuale-ricorre-al-tar-contro-il-piano-arenile-fdi-carrara-serve-dialogo-non-scontri/99544/
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REGIONE TOSCANA * :«QUALITÀ DELL'ARIA, NUOVA CENTRALINA AL PORTO DI
LIVORNO. BARONTINI: "PRESTO LE RILEVAZIONI"»

Qualità dell'aria, nuova centralina al porto di Livorno. Barontini: "Presto le

rilevazioni" L'Autorità di sistema portuale di Livorno ha installato lo scorso 10

marzo una nuova centralina fissa ATM2 per il monitoraggio della qualità

dell'aria, già attiva per i primi test. "L'installazione della centralina - spiega

l'assessore all'Ambiente della Regione David Barontini - rappresenta un

passaggio importante per rafforzare il sistema di monitoraggio della qualità

dell'aria in un contesto particolarmente sensibile. Lafase di test avviata in

questi giorni, che proseguirà per tutto il mese di marzo, consentirà di verificare

il corretto funzionamento dell'apparecchiatura; da aprile è previsto l'avvio

dell'attività ordinaria di rilevazione. Resta da sottolineare il valore della

collaborazione tra le istituzioni che ha reso possibile questo risultato, a partire

dal lavoro svolto da ARPAT e dal Comune di Livorno, assieme all'Autorità di

Sistema Portuale, alla Direzione Marittima, all'ASL Toscana Nord Ovest e

all'associazione Livorno Porto Pulito". "Il tema delle emissioni in ambito

portuale - prosegue l'assessore Barontini - è seguito con grande attenzione.

Fra dicembre e febbraio la Regione ha partecipato ai due incontri convocati

dal Prefetto di Livorno Giancarlo Dionisi proprio per fare il punto sulla situazione e sulle iniziative da mettere in

campo. In questo quadro, il rafforzamento degli strumenti di monitoraggio rappresenta un elemento essenziale per

disporre di dati puntuali e affidabili". «L'obiettivo - conclude Barontini - è quello di proseguire nel percorso di

miglioramento degli indicatori ambientali e garantire la massima trasparenza nelle informazioni, anche attraverso

modalità che consentano ai cittadini di accedere facilmente ai dati rilevati, nel rispetto dei protocolli previsti dalla

normativa".

Agenzia Giornalistica Opinione

Livorno

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/regione-toscana-qualita-dellaria-nuova-centralina-al-porto-di-livorno-barontini-presto-le-rilevazioni/
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A Portoferraio avviata una stagione crocieristica da 110 scali

L'offerta crocieristica spazia dal lusso, all'extralusso, al mass market grazie

all'attrattività dell'Isola d'Elba Riprende la stagione delle crociere a Portoferraio

con l'approdo alla banchina Alto Fondale della Ms Europa, unità della

compagnia Hapag Lloyd Cruises. La nave, della lunghezza di 198 metri, ha

portato nello scalo elbano 387 passeggeri, prevalentemente di nazionalità

tedesca, che hanno visitato il centro storico della città portuale per poi

proseguire la navigazione verso Civitavecchia. Questo primo arrivo apre le

porte a una programmazione che si preannuncia particolarmente vivace per il

2026 - spiega una nota dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale - con un calendario che prevede complessivamente 110 accosti,

segnando un incremento significativo rispetto agli 85 registrati l'anno

precedente. L'offerta crocieristica confermata per l'anno in corso riesce a

coprire segmenti che spaziano dal lusso al mass market fino all'extra lusso: tra

le novità principali vi sono gli approdi inaugurali del mega yacht VidantaWorld's

Elegant (della Vidanta World)e della Four Seasons I, il primo superyacht della

nota catena alberghiera Four Season, entrata ufficialmente in servizio a

marzo. Il porto elbano vedrà inoltre il debutto assoluto della compagnia Oceania Cruises con la nave Nautica e il

consolidamento della presenza di Ritz-Carlton, che dopo lo scalo della Luminara nel 2025, porterà a Portoferraio il

nuovissimo Evrima. Le previsioni a breve termine indicano un importante afflusso turistico già in occasione delle

prossime festività. Giovanni Gasparini, titolare dell'Agenzia Marittima Sacomar, ha confermato che per il lunedì

dell'Angelo sono attese contemporaneamente la SevenSeas Splendor (Regent Seven Seas Cruise) e la Silver

Shadow (SilverSea Cruises), garantendo un aumento delle presenze sull'isola nonostante la collocazione temporale

'media' della festività. Nonostante l'attuale incertezza dello scenario internazionale, i 110 accosti programmati

rappresentano una garanzia per l'economia locale. In particolare, le tensioni geopolitiche nel Golfo stanno spingendo

molte compagnie a ridisegnare le proprie rotte, spostando i flussi dal Medio Oriente verso il Mediterraneo e il Mar

Tirreno, con potenziali ricadute positive sulla visibilità dell'Isola d'Elba come destinazione alternativa e sicura. Il

dirigente promozione dell'Autorità di Sistema Portuale, Claudio Capuano, ha espresso soddisfazione per l'avvio della

stagione, sottolineando come Portoferraio e l'Isola d'Elba mantengano un'ottima appetibilità nel panorama turistico

nazionale anche grazie all'efficienza delle operazioni in banchina garantite dalla società Cosimo de' Medici e dalla

Port Security, il cui supporto operativo rimane fondamentale per la gestione di un traffico crocieristico. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shippingitaly.it/2026/04/04/a-portoferraio-avviata-una-stagione-crocieristica-da-110-scali/


 

sabato 04 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 7 4 6 4 1 1 4 § ]

Banchinamento del Molo Clementino, la Regione invia il proprio parere al Mase. Il giudizio
è critico

L'assessore al Porto Giacomo Bugaro tuttavia afferma che «Ci rimettiamo al

parere definitivo della Commissione Via-Vas. In caso di diniego sarà

comunque necessario lavorare per individuare una nuova soluzione»

ANCONA - «Il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica verifichi la

sostenibilità complessiva e la coerenza della localizzazione dell'intervento al

Molo Clementino». È questo il parere espresso dalla Regione Marche al

termine dell'istruttoria tecnica svolta nell'ambito della procedura di Valutazione

di impatto ambientale e Valutazione ambientale strategica, meglio note come

Via-Vas, relativa al progetto previsto nel porto di Ancona. La Regione infatti

nella giornata di ieri, venerdì 3 aprile 2026, termine ultimo per esprimere un

parere in merito da parte dei soggetti interessati, ha trasmesso al Mase le

proprie osservazioni, dalle quali emerge un quadro articolato, con alcuni

elementi di attenzione, in particolare legati alla collocazione dell'opera nel

porto storico e alle possibili interazioni con il contesto urbano, paesaggistico e

infrastrutturale, oltre che agli aspetti connessi alla tutela della salute pubblica.

Le analisi condotte dal settore regionale Valutazioni e Autorizzazioni impatti

ambientali evidenziano aspetti che richiedono ulteriori approfondimenti e integrazioni progettuali, valutando l'opera nel

contesto generale delle trasformazioni del porto. "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale"

Secondo la Regione dunque, nella configurazione attuale la sostenibilità complessiva dell'intervento risulta legata a

variabili ancora in fase di definizione, anche in relazione all'evoluzione della pianificazione portuale e territoriale nel

medio-lungo periodo. Nel documento inviato al ministero la Regione chiede quindi una verifica complessiva del

progetto e della sua collocazione, confrontandola anche con le alternative già previste dalla pianificazione, per

coniugare sviluppo del traffico crocieristico, tutela del territorio e della salute dei cittadini. Giacomo Bugaro Spiega

l'assessore al Porto Giacomo Bugaro: «Prendiamo atto del lavoro tecnico svolto dal settore Valutazioni e

Autorizzazioni ambientali. Dalle conclusioni emergono alcuni elementi di criticità ma, come abbiamo sempre

sostenuto con equilibrio e con attenzione allo sviluppo del porto, ci rimettiamo al parere definitivo della Commissione

Via-Vas del Mase». Pertanto «qualora il parere della Commissione, che disporrà di tutti gli elementi forniti dalle

istituzioni coinvolte fosse positivo, saremo lieti di vedere realizzata l'opera. Se invece il parere dovesse essere

negativo, ne prenderemo atto con rispetto, considerando la profondità di una valutazione condotta da circa cinquanta

professionisti qualificati. In caso di diniego - sottolinea Bugaro -, sarà comunque necessario lavorare per individuare

una nuova soluzione: non intendiamo perdere il settore delle crociere, né compromettere il rapporto con Msc».

Ancona Today
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https://www.anconatoday.it/politica/banchinamento-molo-clementino-regione-marche-giudizio-critico-giacomo-bugaro-2.html
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L'appello di Andrea Nobili (Avs): «Il Pd Ancona riveda la propria posizione sul
banchinamento del Molo Clementino»

Il capogruppo di Alleanza Verdi Sinistra in Assemblea legislativa chiede agli

amici del Partito Democratico cittadino di fare un passo indietro rispetto alla

loro idea di volerlo banchinare per trasformarlo in un hub per le grandi navi da

crociera ANCONA - Andrea Nobili lancia un messaggio al Partito Democratico

di Ancona e chiede loro di rivedere le proprie posizioni a riguardo del

banchinamento del Molo Clementino. Un'idea nata e deliberata durante la

seconda consiliatura di Valeria Mancinelli, per la precisione nel 2019, dunque

con il Pd come forza trainante in Assise per l'approvazione dell'atto. Una

decisione che però è sempre stata contrastata, non solo dalle associazioni

ambientaliste e dai comitati come il Porto-Città, ma anche da partiti

storicamente di centrosinistra come Europa Verde/Alleanza Verdi Sinistra e il

Movimento 5 Stelle, una volta diventato una forza politica progressista. Per

non parlare di Altra Idea di Città che è proprio di sinistra. Un fattore

determinante, la volontà di costruire un hub per le grandi navi da crociera al

porto antico, a due passi dalla Fincantieri, nel troncare sin da subito la

possibilità di alleanze ben più larghe per il centrosinistra dorico alle elezioni

amministrative del 2023, detto per i successivi apparentamenti. Per tutti questi motivi oggi, il capogruppo di Avs in

Consiglio regionale, chiede ai Dem di rivedere il tutto, onde evitare altre possibili sconfitte e soprattutto per

presentarsi con più credibilità davanti all'elettorato. «È il momento di una riflessione politica - inizia così il suo

messaggio Andrea Nobili - che riguarda tutto il centrosinistra. Sui temi ambientali, inclusa la questione delle grandi

navi nel porto antico, negli ultimi anni ad Ancona si è consumata una frattura profonda, con la marginalizzazione di

quella parte della cittadinanza attenta ai principi della crescita sostenibile. Non si pretendono mea culpa o abiure, ma

un impegno da parte del Partito Democratico e di tutti per consentire al centrosinistra di ritrovare la giusta coesione,

recuperando valori che fanno parte del nostro patrimonio ideale indisponibile, per non lasciare che il centrodestra, agli

occhi di molti, appaia, assurdamente, più convincente proprio sui temi dell'ambiente, della cultura e della socialità». Il

capogruppo di Avs riflette ancora: «La frattura culturale e politica tra le forze politiche del centrosinistra e i temi

dell'ambiente e dello sviluppo equilibrato e sostenibile, che fanno parte del Dna della nostra cultura, ha contribuito alla

sconfitta alle ultime elezioni comunali» quindi, alla luce di questa considerazione «è arrivato il momento di ricomporre

Ancona Today
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sconfitta alle ultime elezioni comunali» quindi, alla luce di questa considerazione «è arrivato il momento di ricomporre

quella frattura e consentire che certe ferite si rimarginino, anche alla luce di quanto si sta chiarendo riguardo alle

grandi e innegabili criticità del progetto riguardante il Molo Clementino». Anche perché «se non dovessimo riuscire a

raggiungere questo obiettivo, difficilmente potremmo apparire credibili e competitivi alle prossime elezioni

amministrative, ma voglio essere fiducioso e pensare che dagli errori si possa

https://www.anconatoday.it/politica/banchinamento-molo-clementino-pd-posizione-avs-andrea-nobili-centrosinistra.html
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imparare, per tornare, dopo una brutta caduta, a rialzarsi e rimettersi in cammino. Insieme». Riguardo al futuro del

porto storico di Ancona, al dibattito e alle verifiche in atto, l'avvocato precisa: «Dopo il Comune di Ancona anche i

tecnici coinvolti dalla Regione Marche hanno sostanzialmente bocciato l'approdo delle grandi navi da crociera nel

porto antico di Ancona. Attendiamo il parere della Soprintendenza per i Beni culturali delle Marche per completare il

quadro valutativo, anche se appare ormai chiaro che il progetto del banchinamento del Molo Clementino era e rimane

un progetto profondamente sbagliato». Per tutti questi motivi «male ha fatto chi lo ha sostenuto e chi continua a

sostenerlo, inseguendo un modello di sviluppo e di turismo fallace e temerario per la nostra città che mette a rischio

persino la tutela del diritto alla salute». Andrea Nobili non manca di ringraziare «il sindaco di Ancona Daniele Silvetti

che ha tenuto il punto, facendosi interprete di un sentimento ampiamente diffuso in città, replicando alle posizioni che

qualcuno definisce 'estorsive' di una compagnia crocieristica e ponendosi in contrasto anche con i maggiorenti del

principale partito della sua coalizione. Soprattutto - conclude - grazie a quei cittadini che, insieme al Comitato Porto-

Città, in questi anni hanno mantenuto la guardia civica alta, a tutela della sostenibilità ambientale, sociale e culturale di

Ancona».

Ancona Today
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Nobili (Avs), 'il centrosinistra ritrovi l'unità sul no alle grandi navi'

Appello del consigliere regionale: "sì al molo Clementino ha contribuito alla

sconfitta" Il consigliere regioanle di Alleanza verdi sinistra (Avs) al Consiglio

regionale delle marche, Andrea Nobili, chiede al Pd e al centrosinistra

anconetano di "ritrovare unità sul no alle grandi navi da crociera nel porto

stor ico d i  Ancona",  sostenendo che " i l  sostegno al  proget to del

banchinamento del Molo Clementino abbia contribuito alla sconfitta alle ultime

elezioni comunali". "Sui temi ambientali, inclusa la questione delle grandi navi

ne l  por to  ant ico ,  s i  è  consumata  una f ra t tu ra  pro fonda,  con la

marginalizzazione di quella parte della cittadinanza attenta ai principi della

crescita sostenibile", afferma Nobili. "Non si pretendono mea culpa, ma un

impegno per non lasciare che il centrodestra appaia, assurdamente, più

convincente sui temi dell'ambiente", prosegue il consigliere. Sul progetto,

Nobili ricorda che sia il Comune sia i tecnici della Regione hanno espresso

contrarietà sull'approdo delle grandi navi nel porto antico, e che si attende

ancora il parere della Soprintendenza per i beni culturali. "Il progetto del

banchinamento del Molo Clementino era e rimane profondamente sbagliato",

aggiunge. Nobili ringrazia infine il sindaco di centrodestra Daniele Silvetti per aver "tenuto il punto" contro le posizioni

di Msc Crociere, e il Comitato Porto-Città per l'impegno civico.

Ansa.it
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Il fronte del porto con Msc, gli armatori: «Senza Molo Clementino la compagnia se ne va?
Parliamone»

ANCONA Il fronte del porto si muove compatto a sostegno della posizione di

Msc, la compagnia di navigazione ormai in pressing su Comune e Regione

perché si sblocchi l'iter per il banchinamento grandi navi al molo Clementino.

Da oggi la palla è passata ufficialmente al Ministero dell'Ambiente, visto che

ieri sono scaduti i termini per presentare osservazioni al progetto dell'Autorità

portuale ed ora bisognerà attendere 45 giorni perché il dicastero pronunci il

suo verdetto definitivo. APPROFONDIMENTI IL RETROSCENA Molo

Clementino, la destra va in ordine sparso tra stracci, veleni e vecchi rancori LA

POLEMICA Silvetti mette in riga Msc: «Senza l'hub andate via? Ancona non è

ricattabile» I toni «Io credo che la fretta di Msc sia dettata dalla necessità di

programmare i propri traffici, non che si tratti di un pressing» cerca di

smorzare i toni Alberto Rossi, patron di Fritelli Maritime Group. Lo fa

all'indomani della risposta del sindaco Silvetti - da sempre contrario all'opera -

alla compagnia, che sulle pagine del Corriere aveva minacciato di portare via

tutte le crociere ad Ancona se non si fosse arrivati al verdetto favorevole

sull'hub crociere al porto antico. Per Rossi, «il porto di Ancona non deve

perdere le crociere» ma «i grandi armatori stanno costruendo navi di grandi dimensioni e c'è bisogno di una

infrastruttura che le ospiti». Per Msc, senza molo Clementino, con la sua banchina da 350 metri, le infrastrutture dello

scalo dorico diventeranno troppo piccole per gestire i traffici non di domani, ma già del presente. Il nodo Silvetti

aveva chiarito al Corriere che non intende farsi influenzare da questi ricatti, ma per Guido Giambuzzi, Agenzia

Amatori, «non si tratta di ricatti, ma il tema è quello del gigantismo navale». Giambuzzi lo dice chiaramente: «Io sono

favorevole al banchinamento, è un'opportunità per Ancona». «Portano persone, visibilità e potenziale economico,

esattamente come fanno gli aeroporti e le compagnie aeree. Eppure, su queste ultime non vedo lo stesso livello di

protesta. Come mai?» si domanda Andrea Morandi del Gruppo Morandi. Riassume in poche parole, ma molto dure, il

dibattito sviluppato finora. «Sento molte opinioni, ma poche basate su fatti reali» dice. Perché «troppo spesso

assistiamo a prese di posizione di chi si improvvisa esperto di medicina, logistica o normativa portuale senza averne

titolo e questo non fa crescere la città». Gli va dietro Alberto Rossi: «Il rischio è che si parlino due lingue diverse,

quella della politica e quella dei tecnici». E che in questa incomunicabilità, si prendano decisioni avventate. «Msc

rappresenta un valore per Ancona» ricorda Rossi, auspicando «che ci si sieda a un tavolo per trovare una

soluzione». «Con questo progetto, che cosa andiamo a rovinare? Gli spazi saranno valorizzati dalla presenza di

migliaia di persone» rilancia Giambuzzi. «Tanti contrari non hanno nemmeno chiaro dove sorgerà la nuova banchina.

Non sarà davanti all'Arco di Traiano, ma lato Fincantieri, in un'area dove già oggi si costruiscono navi analoghe a

quelle
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che si vorrebbero accogliere. Cosa cambia davvero?» riflette Morandi. Oltretutto, «parleremmo di navi di ultima

generazione, che hanno un'attenzione maniacale all'ambiente» rimarca Rossi. «La verità - affonda Morandi - è che ad

Ancona si parla troppo spesso a sproposito. E nel frattempo si rischia di perdere occasioni importanti». Conclude: «Il

porto antico è sempre stato vivo. Non stiamo snaturando nulla, stiamo semplicemente continuando una vocazione

naturale della città». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Hub crocieristico, Nobili: "Mi appello al centrosinistra cittadino, ora è necessario ritrovare
unità sui temi dell'ambiente e della crescita sostenibile"

"È il momento di una riflessione politica che riguarda tutto il centrosinistra. Sui

temi ambientali, inclusa la questione delle grandi navi nel porto antico, negli

ultimi anni ad Ancona si è consumata una frattura profonda, con la

marginalizzazione di quella parte della cittadinanza attenta ai principi della

crescita sostenibile. Non si pretendono mea culpa o abiure, ma un impegno da

parte del Partito Democratico e di tutti per consentire al centrosinistra di

ritrovare la giusta coesione, recuperando valori che fanno parte del nostro

patrimonio ideale indisponibile, per non lasciare che il centrodestra, agli occhi

di molti, appaia, assurdamente, più convincente proprio sui temi dell'ambiente,

della cultura e della socialità". Con queste parole il capogruppo Avs in Regione

Andrea Nobili torna sull'animato dibattito pubblico di questi giorni attorno al

tema dell'approdo delle mega navi nella zona più archeologica del porto, con

gli interventi dei rappresentanti apicali del centrodestra locale. L'appello "si

rivolge alle forze del centrosinistra cittadino e al Partito Democratico". E

ancora, riflette Andrea Nobili: "La frattura culturale e politica tra le forze

politiche del centrosinistra e i temi dell'ambiente e dello sviluppo equilibrato e

sostenibile, che fanno parte del Dna della nostra cultura, ha contribuito alla sconfitta alle ultime elezioni comunali". "È

arrivato il momento di ricomporre quella frattura e consentire che certe ferite si rimarginino, anche alla luce di quanto

si sta chiarendo riguardo alle grandi e innegabili criticità del progetto riguardante il Molo Clementino. Se non

dovessimo riuscire a raggiungere questo obiettivo, difficilmente potremmo apparire credibili e competitivi alle

prossime elezioni amministrative - continua il consigliere Avs e avvocato - ma voglio essere fiducioso e pensare che

dagli errori si possa imparare, per tornare, dopo una brutta caduta, a rialzarsi e rimettersi in cammino. Insieme".

Riguardo al futuro del porto storico di Ancona, al dibattito e alle verifiche in atto, precisa Nobili: "Dopo il Comune di

Ancona anche i tecnici coinvolti dalla Regione Marche hanno sostanzialmente bocciato l'approdo delle grandi navi da

crociera nel porto antico di Ancona. Attendiamo il parere della Soprintendenza per i Beni culturali delle Marche per

completare il quadro valutativo - continua il consigliere regionale di Alleanza Verdi Sinistra - anche se appare ormai

chiaro che il progetto del banchinamento del Molo Clementino era e rimane un progetto profondamente sbagliato:

male ha fatto chi lo ha sostenuto e chi continua a sostenerlo, inseguendo un modello di sviluppo e di turismo fallace e

temerario per la nostra città, che mette a rischio persino la tutela del diritto alla salute". "Un ringraziamento al sindaco

Daniele Silvetti - conclude Andrea Nobili - che ha tenuto il punto, facendosi interprete di un sentimento ampiamente

diffuso in città, replicando alle posizioni che qualcuno definisce 'estorsive' di Msc Crociere e ponendosi in contrasto

anche con i maggiorenti del principale

vivereancona.it
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partito della sua coalizione. Ma, soprattutto, grazie a quei cittadini che, insieme al Comitato Porto Città, in questi

anni hanno mantenuto la guardia civica alta, a tutela della sostenibilità ambientale, sociale e culturale di Ancona".

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 04-04-2026 alle 12:56 sul giornale del 04 aprile 2026 0 letture

Commenti.

vivereancona.it
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I pescatori rimettono in discussione lo spostamento

Una lettera del l 'Adsp fa r iesplodere la polemiche: r iemergono le

preoccupazioni e le criticità A poco più di un mese dall'incontro in Darsena

Romana che sembrava aver tracciato una rotta condivisa, la vertenza legata

alla delocalizzazione temporanea dei pescherecci nel porto di Civitavecchia

torna ad agitarsi. E, soprattutto, a preoccupare i diretti interessati: i pescatori.

Allora, era fine febbraio, il presidente dell'Autorità di sistema portuale Raffaele

Latrofa aveva rassicurato la marineria locale: "Il nostro primo interesse è che

voi possiate continuare a lavorare in sicurezza". Un passaggio accompagnato

da impegni concreti: trasferimento rinviato alla stagione più favorevole, prove

tecniche, interventi sull'antemurale e la prospettiva di uno spostamento limitato

nel tempo, circa 60 giorni, prima del ritorno in Darsena Romana, "casa"

storica dei pescatori. Oggi, però, quello scenario appare meno definito. A

riaccendere i timori è la nota inviata dall'Adsp alla cooperativa Marinai e

Caratisti e al segretario nazionale Uila Pesca Massimiliano Sardone. Un

documento che, secondo il sindacato, "non fa che confermare gran parte delle

preoccupazioni espresse nel corso di più di un anno di discussioni". Il punto

centrale resta la sicurezza della nuova darsena servizi, destinata ad accogliere temporaneamente la flotta. "Allo stato

delle cose - si legge - non è garantita in nessuna maniera la sicurezza dei pescherecci ormeggiati e, cosa ben più

grave, l'incolumità dei lavoratori della pesca in caso di repentine mutazioni delle condizioni meteomarine". Una

criticità segnalata più volte, alla quale si è risposto con il posizionamento di cinque cassoni di prolungamento

dell'antemurale, ritenuti però insufficienti: "Sono poco più che a pelo d'acqua e quindi non costituiscono alcuna

protezione in caso di onde superiori a un metro". Un passaggio che alimenta una sensazione diffusa tra gli operatori:

quella di un equilibrio ancora fragile. Anche perché, rispetto alle rassicurazioni, emergono elementi di incertezza.

L'Autorità portuale, nella stessa comunicazione, sottolinea come il trasferimento sia stato programmato in primavera

per ridurre il rischio di eventi meteomarini severi. Una motivazione che Sardone definisce, con una punta di

amarezza, "una sorta di fatalismo probabilistico" poco compatibile con un settore dove "è in gioco la vita dei

lavoratori". Non meno delicata la questione delle coperture assicurative. Durante l'incontro di febbraio era stata

annunciata la possibilità di polizze specifiche a tutela dei pescherecci. Ma, ad oggi, nulla risulta formalizzato. "Al

momento di mettere per iscritto gli impegni - osserva Sardone - a Molo Vespucci è evidentemente mancato

l'inchiostro". Nella nota, infatti, si parla di una copertura ancora in fase di definizione, legata alla valutazione del valore

delle unità e all'attesa di una quotazione da parte del broker. Resta poi l'incognita legata alla gestione delle

emergenze: in caso di maltempo, è previsto lo spostamento delle unità più grandi in un'altra area del

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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porto, senza però indicazioni precise sulla destinazione. Un ulteriore elemento che contribuisce ad alimentare

l'incertezza. In questo quadro, più che lo scontro istituzionale, emerge il disagio di una categoria che vive

quotidianamente il mare e che chiede certezze. Non a caso, durante l'assemblea convocata dalla Uila Pesca, i

lavoratori hanno espresso "rabbia verso un sistema che, evidentemente, non può più andare avanti". Da qui un passo

indietro significativo: "Abbiamo rimesso in discussione lo spostamento", annuncia Sardone, insieme alla previsione di

"azioni pacifiche e costruttive" per rivendicare il ruolo della pesca all'interno del porto. Commenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pescatori, Adsp: "Accuse infondate, garantita sicurezza e rispetto degli impegni"

L'Authority replica alle dichiarazioni della UILA Pesca sul trasferimento

temporaneo dei pescherecci a partire dall'8 aprile L'Autorità d i  Sistema

Portuale interviene in merito alle dichiarazioni rilasciate a mezzo stampa dal

rappresentante della Uila Pesca, Massimiliano Sardone , per chiarire alcuni

aspetti che non corrispondono alla realtà dei fatti e ristabilire un quadro

oggettivo delle attività in corso. "In primo luogo, si precisa che la ricostruzione

dell'incontro avvenuto con i pescatori risulta non veritiera, come si evince

facilmente dalla registrazione video dell'intero incontro realizzata da alcune

delle testate giornalistiche presenti. Nel corso della riunione sono state

concordate azioni puntuali , alle quali l'AdSP ha dato seguito non solo

rispettando gli impegni assunti, ma intervenendo anche oltre quanto previsto -

hanno spiegato da Molo Vespucci - per quanto riguarda la posa dei cassoni ,

in data 9 marzo 2026 è stato installato il quinto elemento del prolungamento

dell'antemurale , condizione ritenuta essenziale per garantire la sicurezza delle

manovre di ingresso e uscita dalla darsena servizi. A breve sarà inoltre posato

il sesto cassone , che migliorerà ulteriormente la protezione dell'area portuale.

Le affermazioni secondo cui tali strutture sarebbero inefficaci risultano prive di fondamento tecnico e smentite

dall'esperienza operativa già maturata, che ha evidenziato benefici concreti, riconosciuti dagli operatori portuali". Sul

tema del trasferimento dei pescherecci , "si evidenzia come l'AdSP abbia ulteriormente posticipato le tempistiche

rispetto a quanto concordato, portando la scadenza dall'iniziale 25 marzo fino all' 8 aprile , anche grazie alla

collaborazione della Capitaneria di Porto . Tale scelta - hanno aggiunto - è stata adottata per garantire condizioni

meteomarine più favorevoli e ridurre al minimo ogni possibile criticità. In merito alla sicurezza dello stazionamento

nella darsena servizi , si ribadisce che l' infrastruttura è regolarmente collaudata e progettata per assicurare adeguata

protezione alle unità navali. Sono state effettuate prove di accosto con esito positivo e sono stati adottati tutti gli

accorgimenti tecnici necessari - dalla disposizione in banchina ai sistemi di ormeggio - con il supporto di Capitaneria,

ormeggiatori e sommozzatori . La darsena, peraltro, ospita da tempo mezzi navali impegnati nei lavori senza che si

siano mai registrate criticità. Solo in caso di condizioni meteo eccezionali, altamente improbabili, sono già state

individuate soluzioni alternative di accosto per le unità di maggiore stazza, a ulteriore garanzia della sicurezza di

mezzi e lavoratori". In merito agli ulteriori aspetti sollevati, martedì mattina è già prevista una nuova riunione tra i

rappresentanti dei pescatori, l'AdSP e la Capitaneria di Porto , "nel corso della quale saranno approfonditi i temi del

bunkeraggio e delle coperture assicurative . Su tali punti - hanno evidenziato dall'Adsp - verrà fornito un riscontro

entro la prossima settimana. Si precisa tuttavia che tali

CivOnline
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questioni non hanno mai rappresentato condizioni determinanti per il trasferimento, né impegni formalmente assunti

dal presidente Raffaele Latrofa , né tantomeno vincoli posti dai pescatori stessi come prerequisito allo spostamento".

L'AdSP si dice quindi " consapevole che la fase attuale comporta sacrifici per gli operatori del settore , ma ribadisce

di aver operato con il massimo impegno per ridurre i disagi , nell'ambito di un intervento strategico destinato a

migliorare in modo strutturale il porto . In tale prospettiva, si ricorda l'impegno già formalizzato a mantenere la

funzione peschereccia nel porto storico , a beneficio della categoria. Alla luce di quanto sopra - ha concluso - l'

Autorità respinge con fermezza le accuse mosse, ritenendole infondate e non supportate da elementi oggettivi. Resta

comunque piena la disponibilità a un confronto costruttivo , basato su dati reali e sul rispetto degli impegni condivisi".

Commenti.

CivOnline
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Dramma a bordo di una gasiera: marittimo trovato privo di vita, forze dell'ordine sul posto

La nave è ormeggiata presso il molo Polimeri. Tutto lascia pensare a un gesto

volontario. Intervenuti gli operatori della Polizia di frontiera e della Capitaneria

di porto di Brindisi BRINDISI - Tutto lascerebbe pensare a un insano gesto.

Un marittimo filippino si sarebbe tolto la vita a bordo di una nave gasiera

battente bandiera norbegese ormeggiata presso il molo Polimeri, nella zona di

Costa Morena est. La tragedia si è consumata intorno alle ore 8 di oggi

(sabato 4 aprile). L'allarme è stato lanciato dall'equipaggio. Sul posto si sono

recati i soccorritori del 118, i militari della Capitaneria di porto e la Polizia di

frontiera. La Procura, informata dei fatti, ha attivato il medico legale, per gli

accertamenti del caso. Gli approfondimenti investigativi sono di competenza

della Capitaneria di porto. Da quanto appreso non vi sarebbero altri scenari

rispetto a quello del gesto volontario. A questo punto, è utile spiegare che

esistono alcuni servizi e numeri telefonici adatti. Se si ha bisogno di aiuto, o si

conosce qualcuno che ha necessità di aiuto, è bene sapere che esiste

Telefono amico Italia (0223272327), un servizio di ascolto attivo ogni giorno

dalle 10 alle 24 da contattare in caso di solitudine, angoscia, tristezza,

sconforto e rabbia. Per ricevere aiuto si può chiamare anche il 112, numero unico di emergenza. E' anche possibile

contattare i volontari della onlus Samaritans allo 0677208977 (operativi tutti i giorni dalle ore 13 alle 22). Anche il 118

si occupa, oltre che di emergenza medica, anche di quella psichiatrica. Esistono altri numeri utili, per situazioni di

pericolo differenti, come il 19696 (il Telefono azzurro, per adolescenti) o il 1522 (il Telefono rosa, per donne vittime di

violenza). Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Un segnale di rinascita a Pasqua: Marina militare dona il "Pellicano" alla San Bernardo

Passaggio di consegne dell'imbarcazione a vela e motore alla cooperativa

sociale: "Mezzo navale diventa ponte d'inclusione" per iniziative di solidarietà

BRINDISI - A pochi giorni dalla santa Pasqua, il porto di Brindisi diventa teatro

di un gesto che parla di solidarietà e nuovi inizi. In un momento dell'anno

carico di significati legati alla speranza e alla rigenerazione, la Marina militare

ha ufficializzato la donazione dell'imbarcazione a vela e motore "Pellicano"

alla cooperativa sociale San Bernardo. Non è solo un passaggio di consegne

tecnico, ma un autentico messaggio di Pasqua tradotto in azione: la

trasformazione di un mezzo navale in un ponte verso l'inclusione e il riscatto

sociale. Il mare come orizzonte di speranza La cerimonia, svoltasi in un clima

di profonda cooperazione istituzionale, ha visto la partecipazione del

comandante di Maristanav Brindisi, il capitano di vascello Antonio Squeo, e

dei vertici della cooperativa, il direttore generale Giuseppe Natale e il

presidente Angelo D'Adamo. In questo contesto pre-pasquale, la donazione

assume il valore di una "rinascita" per il Pellicano, che smette le vesti

istituzionali per indossare quelle della cura e della terapia. "Ricevere questa

imbarcazione alla vigilia della Pasqua carica il progetto di un significato ancora più profondo," ha sottolineato il

direttore generale Giuseppe Natale. "È un'opportunità di risurrezione sociale per tanti ragazzi e persone con disabilità

che, attraverso il mare, potranno tracciare nuove rotte di autonomia. Il mare non sarà più una barriera, ma uno spazio

di crescita e libertà." Il capitano di vascello Antonio Squeo ha ribadito come la Marina militare intenda il proprio ruolo

non solo come presidio di sicurezza, ma come parte integrante e sensibile del tessuto sociale. La scelta di

concretizzare la donazione in questo periodo dell'anno riflette la volontà di offrire un segnale tangibile di vicinanza alle

fasce più fragili della popolazione. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Mobilità sostenibile, Brindisi capofila del progetto europeo PARSMO

Brindisi si conferma protagonista nelle politiche europee per la mobilità

sostenibile. Il Comune è infatti capofila del progetto PARSMO (Parking

policies for Shared Mobility), iniziativa avviata il 1° maggio 2025 e destinata a

concludersi nel luglio 2029, inserita nel Programma Interreg Europe 2021/2027

e focalizzata sullo sviluppo di sistemi di mobilità intermodale e sostenibile. Il

progetto coinvolge partner internazionali provenienti da Belgio, Serbia, Grecia,

Svezia e Polonia e punta a ripensare il ruolo della sosta e degli spazi urbani in

chiave moderna, con particolare attenzione alla mobilità condivisa. Guidare un

progetto come PARSMO rappresenta per Brindisi un riconoscimento

importante della propria capacità amministrativa e progettuale a livello

europeo afferma il sindaco Giuseppe Marchionna . Essere capofila significa

orientare le politiche locali verso standard innovativi e condivisi, rafforzando il

ruolo della città nei network europei. Materiale di consultazione geografica Alla

base dell'iniziativa c'è la necessità di affrontare alcune criticità ormai strutturali,

a partire dall'eccessiva dipendenza dall'auto privata e da una gestione della

sosta non sempre in linea con obiettivi strategici di sviluppo urbano. Le

principali criticità riguardano la forte dipendenza dall'auto privata e una gestione della sosta poco orientata a obiettivi

strategici spiega Marchionna . Con PARSMO vogliamo trasformare il parcheggio in uno strumento attivo di governo

della mobilità. Il progetto si sviluppa lungo quattro direttrici principali: integrazione della mobilità condivisa nelle

normative locali, ottimizzazione degli hub intermodali, definizione di regolamenti equilibrati e promozione dei vantaggi

della mobilità sostenibile tra cittadini e operatori. Ripensare l'uso dello spazio pubblico significa restituirlo alla

collettività prosegue il sindaco . L'ampliamento di car sharing, bike sharing e micromobilità riduce la necessità

dell'auto privata e favorisce un cambiamento culturale verso una mobilità più sostenibile. Tra gli obiettivi concreti

anche l'aggiornamento del PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile), attraverso l'introduzione di sistemi

intelligenti per la gestione della sosta, piattaforme digitali e incentivi dedicati all'utilizzo dei servizi condivisi.

Fondamentale sarà il coinvolgimento degli attori istituzionali e del territorio, dalla Regione Puglia all'Autorità portuale,

fino alle associazioni e agli operatori del settore.

BrindisiSera

Brindisi
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Il caro gasolio mette in crisi la pesca: Così le barche restano ferme. A Manfredonia cresce
l'allarme

Saverio Serlenga

Costi raddoppiati per il carburante e allarme sicurezza nel porto, i pescatori

chiedono interventi urgenti I l caro carburante rischia di fermare la marineria di

Manfredonia. I pescherecci potrebbero presto restare ormeggiati, schiacciati

da costi ormai insostenibili che mettono in difficoltà non solo gli operatori del

settore, ma l'intero indotto. Per fare il pieno a un motopeschereccio oggi

servono quasi 1500 euro. Un aumento vertiginoso legato anche alle tensioni

internazionali, con il prezzo del gasolio passato in poco tempo da circa 0,70 a

oltre 1,20 euro al litro. Costi insostenibili e ricadute sui consumatori Una

situazione che si riflette inevitabilmente anche sui cittadini. I prezzi alti del

carburante ci stanno penalizzando, ma penalizzano anche l'utente finale,

costretto ad acquistare il pesce a prezzi notevolmente più alti, denunciano i

pescatori. Il rischio concreto è quello di una filiera sempre più fragile, con

minori uscite in mare e una conseguente riduzione dell'offerta. L'allarme

sicurezza nel porto A preoccupare non è solo il caro gasolio. I pescatori

segnalano anche criticità legate alla sicurezza del porto, soprattutto in

condizioni meteo avverse. Il cancello al Molo di Ponente deve restare aperto.

Il porto di Manfredonia non è sicuro. A causa del cattivo tempo in questi giorni stavamo perdendo qualche barca,

spiegano, lanciando un appello alla capitaneria di porto e all'autorità portuale. La richiesta è chiara: maggiore

attenzione e interventi concreti per garantire la sicurezza delle imbarcazioni. L'appello alle istituzioni A farsi portavoce

delle difficoltà del comparto è anche Uila Pesca, che denuncia la distanza delle istituzioni rispetto a un settore

strategico per l'economia locale. Nonostante la crisi, la pesca continua a rappresentare una risorsa fondamentale per

Manfredonia. Ma senza interventi immediati, il rischio è quello di un progressivo ridimensionamento dell'attività, con

conseguenze pesanti per lavoratori e territorio.

l'Immediato
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Depositi costieri a Vibo Marina tra verità e propaganda: cosa c'è dietro lo scontro tra il
Comune e Meridionale Petroli

Guido Preta

Tra atti amministrativi, annunci politici e smentite ufficiali, la partita sulla

delocalizzazione resta aperta: il nodo vero è tutto nel valore (contestato) del

provvedimento dell'Autorità Portuale L e  v i c e n d e  c o n n e s s e  a l l a

delocalizzazione dei depositi costieri della Meridionale Petroli , dall'attuale sito

all'area industriale di Porto Salvo , sono da mesi al centro del dibattito politico

e come spesso avviene quando le voci sono tante, la confusione regna

sovrana , tant'è che diventa difficile individuare i confini tra le ragioni dell'uno

ed i torti dell'altro. In questo contesto riteniamo che il modo migliore per fare

chiarezza sia quello di concentrare gli approfondimenti sugli eventi principali

seguendo il filo della loro scansione temporale . Il punto di partenza non può

che essere individuato nell'istanza presentata dalla Meridionale Petroli mirante

all'ottenimento del rinnovo ventennale della concessione , in scadenza proprio

nel La richiesta ha messo in moto un complesso iter procedimentale che ha

portato in prima battuta alla convocazione di una conferenza di servizi ,

finalizzata all'acquisizione contestuale di tutti i pareri prodromici alla

valutazione della predetta istanza. Acquisiti i pareri, tutti favorevoli al rinnovo

compreso quello del Comune di Vibo , che lo aveva però limitato ad un arco temporale di soli trenta mesi , lasso

ritenuto congruo per la realizzazione dell'agognata delocalizzazione il responsabile del procedimento ha pubblicato

una determina conclusiva di tale fase endoprocedimentale con la quale viene espresso parere positivo al rinnovo

ventennale . A questo punto in molti prendono un abbaglio , confondendo quel parere con la decisione ultima, di

competenza del comitato di gestione dell'Autorità Portuale , ponendo sul banco degli imputati Romeo , accusandolo

in modo improprio di aver fallito. Il caso Ergotrade e le verifiche mai fatte Un altro aspetto dell'intricata vicenda che

va messo in rilievo è quello inerente la società Ergotrade , citata da Romeo nelle osservazioni inviate alla Conferenza

di servizi il 12 dicembre 2025 con lo scopo di dimostrare la fattibilità tecnica del trasferimento dei depositi nei famosi

trenta mesi. La società viene indicata quale soggetto interessato e capace non solo di attuare la delocalizzazione, ma

anche di aumentare le maestranze rispetto a quelle occupate dalla Meridionale Petroli e, ciliegina sulla torta, di

realizzare una boa di ancoraggio distante 400 metri , eliminando così la presenza di petroliere nel porto. Se in

precedenza il sindaco aveva avuto gioco facile nel dimostrare l'infondatezza delle accuse, in questo caso il round se

lo sono aggiudicati i consiglieri comunali di Forza Italia , i quali hanno chiesto conto delle capacità tecniche ed

economiche della Ergotrade, costringendo Romeo ad ammettere di non aver fatto alcuna verifica in tal senso e di

aver menzionato la società ai soli fini di cui sopra. Il provvedimento dei quattro anni e lo scontro Chiuso questo

incidente di percorso, arriva il provvedimento dell'Autorità Portuale che, disattendendo
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in modo inusuale il parere conclusivo della Conferenza di servizi, rinnova per soli quattro anni la concessione alla

Meridionale Petroli, scatenando l'entusiasmo del sindaco, il quale convoca una conferenza stampa dove con toni

imprudentemente trionfalistici annuncia di essere riuscito ad ottenere un risultato storico e straordinario per Vibo

Marina, specificando, tra le altre cose, che la Meridionale Petroli avrebbe dovuto spostare, entro il termine di quattro

anni, i depositi dal porto. Neppure il tempo di gioire che la società petrolifera redige una durissima nota con la quale

smentisce in toto le asserzioni del sindaco. Viene puntualizzato infatti che non esiste nessun impegno alla

delocalizzazione degli impianti anche perché, per come emerso nella riunione del 30 gennaio di tutti gli enti interessati,

non risultano aree idonee già individuate per ospitare un nuovo deposito, né risultano garanzie sulle necessarie

autorizzazioni e neppure sui sostegni pubblici inerenti alle somme necessarie per il trasferimento. La società precisa

inoltre che la domanda di rinnovo ventennale non è stata contestata da nessuno e che i suoi depositi di Vibo Marina

sono classificati come presidio industriale strategico poiché garantiscono il 60% dell'approvvigionamento energetico

dell'intera regione. Successivamente il sindaco, attraverso interventi che, per come vedremo, poco incidono sul

nocciolo della questione, ha in parte meglio specificato i concetti espressi nella conferenza stampa ed in parte negato

di aver effettuato annunci trionfalistici; evidentemente il risultato storico e straordinario è un'invenzione giornalistica!

Di fronte a queste ulteriori precisazioni del sindaco anche la società petrolifera con una nuova nota, che

sostanzialmente ribadisce le argomentazioni già espresse, ha puntualizzato le proprie posizioni, in particolare

quantificando i costi dell'operazione in oltre 100 milioni e come elemento di novità sfidando il sindaco ad un pubblico

confronto nel corso del quale ogni affermazione possa essere verificata alla luce degli atti ufficiali. Il nodo giuridico:

cosa vale davvero quell'atto Ricostruita la lunga vicenda nei suoi tratti essenziali, appare di tutta evidenza che il cuore

della questione, quello che pone su piani diametralmente opposti le valutazioni del sindaco e quelle della Meridionale

Petroli, sia il diverso valore assegnato alla determinazione dell'Autorità Portuale. Riteniamo che quell'atto sia stato

assunto ai sensi dell'art. 38 del Codice della navigazione , il cui testo subordina il rilascio del provvedimento di

occupazione anticipata di beni del demanio marittimo alla ricorrenza di motivi di urgenza, che nel caso della

Meridionale Petroli attengono alla scadenza della precedente concessione che imporrebbe il blocco dell'attività. Si

tratta quindi di un provvedimento strumentale e preparatorio rispetto alla concessione definitiva, che viene adottato

nelle more del perfezionamento dell'iter procedimentale e quindi, nella fattispecie concreta, non incide sul rinnovo

definitivo e sulla sua durata . Diversamente opinando (come fa Romeo) si arriverebbe all'assurda situazione che, allo

scadere dei quattro anni, in mancanza di trasferimento i depositi verrebbero chiusi d'autorità nonostante siano

classificati come presidio industriale strategico con tutto quello che tale classificazione comporta. I limiti pratici della

delocalizzazione Esistono poi altre ragioni di ordine pratico che non collimano con gli enunciati del sindaco: se anche

la società dovesse decidere per il trasferimento, questo non potrebbe avvenire comunque entro i quattro anni ; anche

a
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voler dare per buono quel che dice Romeo sull'esistenza del terreno per ospitare i depositi a Portosalvo,

certamente nessuno si è pronunciato sulla sua idoneità specifica in tal senso, mancano poi tutte le altre

autorizzazioni, non si conoscono i costi dell'operazione, né chi se ne dovrebbe fare carico e in che misura. A tal

proposito non si è neppure compreso se verrà ipoteticamente costruito un impianto ex novo o trasferito quello

esistente, ipotesi, quest'ultima, che non riguardando certo un banco di frutta e verdura che carichi su un mezzo di

trasporto ed in giornata collochi ovunque comporterà certamente un fermo di approvvigionamento generale per la

regione che neppure una mente particolarmente fantasiosa può concepire. Il silenzio della politica Chiuso questo

argomento ed in attesa degli sviluppi, va fatta un'altra considerazione, attinente alla circostanza che il sindaco Romeo

è stato lasciato solo in questa battaglia, nella quale invece avrebbe dovuto avere il supporto dei principali esponenti

politici del territorio. Sul punto si è registrato solamente l'assordante silenzio di Pitaro e Mangialavori che invece

avrebbero dovuto intercedere presso i palazzi regionali e romani che contano. Né d'altro canto può essere sostenuto

che il loro disinteresse sia dovuto alla mancanza di condivisione degli obiettivi di Romeo, poiché i loro referenti in

consiglio comunale, i quali non si muovono senza il preventivo assenso dei rispettivi leaders, hanno condiviso le

scelte del sindaco. Due sono le cose: o Pitaro e Mangialavori hanno altro per la testa ( assessorato il primo,

candidatura blindata il secondo) e per questo motivo trascurano completamente le esigenze del territorio, oppure

Romeo che si trova a fare il sindaco, per come è noto, poiché all'epoca la sua vittoria era funzionale ai due politici

per regolare i conti con Comito e Daffinà oggi non risulta più utile ai loro interessi politici ed ogni suo eventuale

successo viene catalogato come quello di un avversario che, in ottica futura, conviene ridimensionare. ARTICOLI

CORRELATI.
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Porto di Crotone: al via la conferenza dei servizi per il centro polifunzionale

L'opera ospiterà sia la stazione marittima, in vista degli approdi crocieristici in

crescita, che la sede territoriale dell'ente portuale L'Autorità di Sistema

Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha avviato la conferenza dei

servizi relativa al progetto di fattibilità tecnica ed economica per la costruzione

di un nuovo centro polifunzionale nel porto di Crotone. L'opera ospiterà sia la

stazione marittima sia la sede territoriale della stessa Autorità, ed è quindi

centrale nella strategia di riqualificazione dell'area urbana e portuale, condotta

dall'ente portuale in collaborazione con l'amministrazione comunale guidata dal

sindaco Vincenzo Voce. L'area dell'intervento era precedentemente occupata

dai ruderi dell'ex Sensi, la cui demolizione ha permesso una progettazione -

affidata al raggruppamento temporaneo di imprese guidato dalla società

Atelier(s) Alfonso Femia S.r.l. - che intende trasformare un contesto degradato

in un polo di servizi avanzati, con l'obiettivo di coniugare elevati standard di

sicurezza sismica, sostenibilità ambientale e durabilità dei materiali impiegati.

L'iter autorizzativo seguirà ora le procedure previste dalla normativa vigente

per garantire la piena conformità tecnologica e ambientale dell'opera.

Secondo Paolo Piacenza, presidente dell'ente portuale, il progetto costituisce un passaggio determinante per

integrare maggiormente lo scalo portuale con il tessuto cittadino e punta a generare ricadute economiche e sociali

attraverso il potenziamento dei servizi, con un'attenzione particolare allo sviluppo del settore crocieristico. Le

previsioni per il 2026 indicano infatti una crescita significativa per lo scalo di Crotone, con quarantatré approdi

programmati che confermano la progressiva attrattività della destinazione. Dal lato architettonico, l'edificio è

concepito come un volume unitario che dialoga con il paesaggio costiero circostante. Il fronte rivolto verso la città e

la marina assumerà una funzione di rappresentanza, mentre il lato rivolto al mare sarà caratterizzato da un'arena

dedicata a eventi all'aperto. Una struttura leggera a pensilina definirà gli spazi esterni, offrendo zone d'ombra e

illuminazione, richiamando al contempo i tratti distintivi del Porto Vecchio in un'ottica di continuità flessibilità e

riconoscibilità agli spazi pubblici. L'efficienza energetica del complesso sarà supportata dall'integrazione di pannelli

fotovoltaici sulla copertura, contribuendo a minimizzare l'impatto ambientale della struttura. Una volta completato, il

centro polifunzionale opererà come snodo logistico e amministrativo, fornendo servizi di accoglienza per i

passeggeri e supportando le attività turistico-ricettive del territorio. L' intervento, conclude la nota dell'Adsp, punta a

valorizzare il waterfront di Crotone coniugando qualità architettonica, sostenibilità e integrazione con il paesaggio

costiero. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Iran, Trump e l'ultimatum per Hormuz: "Il tempo sta finendo". Le 4 opzioni su tavolo

L'Europa al lavoro per sbloccare lo snodo cruciale per il transito del petrolio

mondiale "Il tempo per l'Iran sta finendo". L'ultimatum fissato da Donald Trump

per la riapertura dello Stretto di Hormuz si avvicina alla scadenza. Il presidente

degli Stati Uniti ha congelato fino al 6 aprile gli attacchi contro le centrali e le

infrastrutture energetiche di Teheran. In assenza di novità sostanziali, quindi, la

guerra dovrebbe entrare in una nuova fase. Lo Stretto di Hormuz, decisivo per

il 20% del commercio mondiale di petrolio, da settimane è paralizzato dall'Iran

con effetti sul costo del greggio e sui prezzi dei carburanti, caratterizzati da

aumenti rilevanti in molti paesi, Italia compresa. L'Iran di fatto gestisce il

traffico concedendo il semaforo verde su base discrezionale. La Repubblica

islamica ha autorizzato il passaggio di navi che trasportano beni essenziali e

forniture umanitarie verso i suoi porti attraverso lo Stretto di Hormuz, riferisce

l'agenzia di stampa Tasnim, citando una lettera ufficiale nella quale si indica

che le navi dirette ai porti iraniani, comprese quelle attualmente nel Golfo di

Oman, devono coordinarsi con le autorità e rispettare i protocolli stabiliti per

attraversare lo stretto. Nelle ultime ore, una seconda nave turca ha

attraversato lo stretto di Hormuz, come ha reso noto il ministro dei Trasporti di Ankara, Abdulkadir Uraloglu,

indicando che al momento dello scoppio della guerra, il 28 febbraio scorso c'erano 15 navi di proprietà turca nello

Stretto: due sono partite, quattro non hanno chiesto di partire, per cui ne restano ancora nove da far passare. Negli

ultimi giorni, diverse navi hanno potuto attrraversare in sicurezza Hormuz, dopo l'ok dei Pasadaran. Nella giornata di

venerdì è stato annunciato il passaggio di una nave portacontainer di proprietà della compagnia di navigazione

francese CMA CGM, che si ritiene sia la prima nave di proprietà di una compagnia di navigazione occidentale ad

aver attraversato Hormuz in 36 giorni. Le idee dell'Europa L'Europa prova a offrire soluzioni per risolvere il rebus e

porre fine alla crisi. " Le opzioni dell'Europa per Hormuz: poche e rischiose ", è il titolo di un'analisi del New York

Times, che si apre citando la proposta presentata dal ministro degli Esteri italiano Antonio Tajani alla riunione in

videoconferenza organizzata dal Regno Unito due giorni fa per la creazione di un " corridoio umanitario " che

permetta il passaggio sicuro di fertilizzanti e altri beni essenziali. Il piano era una delle diverse proposte provenienti

dall'Europa e non solo, volte a impedire che tra le conseguenze della guerra in Iran ci siano anche possibili carestie in

Africa La proposta non è stata approvata e l'incontro si è concluso senza un piano concreto per riaprire lo stretto,

militarmente o in altro modo, scrive il giornale americano, osservando che "i leader europei sono sotto pressione da

parte del presidente Trump per impegnare risorse militari, porre fine al blocco dello stretto da parte dell'Iran e

contrastare la crisi energetica ed economica globale" che
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si aggrava ogni ora di più. Finora, gli europei non hanno accolto le sue richieste di inviare navi da guerra e

continuano a discutere su cosa fare per sbloccare Hormuz, attraverso il quale transita il 20% di petrolio e gas

mondiali Secondo il Nyt, la difficoltà a mettersi d'accordo su un piano comune riflette in parte gli ingranaggi lenti della

diplomazia in Europa e in parte il numero considerevole di Paesi, inclusi quelli del Golfo, interessati a salvaguardare

Adnkronos.com
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lo stretto una volta terminata la guerra. Molti Stati coinvolti nei colloqui, tra cui Italia e Germania, hanno insistito

affinché qualsiasi sforzo internazionale nasca sotto l'ombrello dalle Nazioni Unite , il che potrebbe rallentare

ulteriormente l'azione. Le 4 opzioni per 'sbloccare' lo stretto di Hormuz Il quotidiano passa quindi ad elencare le 4

opzioni possibili a disposizione dell'Europa, degli stati del Golfo e di altri paesi, nessuna delle quali tuttavia appare

infallibile, anche ipotizzando uno stop alle operazioni. 1. Scorte navali - Il presidente francese Emmanuel Macron ha

ripetutamente sollevato la possibilità che navi da guerra francesi possano scortare i mercantili attraverso lo stretto

dopo la fine della guerra. Funzionari americani hanno spinto affinché gli europei e altri alleati, come il Giappone,

scortino navi che battono bandiera dei loro stessi paesi. Il problema è che le scorte navali sono costose. Inoltre, i loro

sistemi di difesa aerea da soli potrebbero non essere sufficienti per fermare alcuni tipi di attacchi, come quelli con

droni, qualora l'Iran decidesse di ricominciare a sparare." 2. Bonifica dalle mine - Funzionari tedeschi e belgi, tra gli

altri, affermano di essere pronti a inviare dragamine per liberare lo stretto dagli esplosivi dopo la guerra. In realtà, i

leader militari occidentali non sono convinti che l'Iran abbia effettivamente minato lo stretto, in parte perché alcune

navi iraniane lo attraversano ancora. Quindi, sebbene i dragamine possano essere dispiegati come parte di una

scorta navale, potrebbero non avere molto da fare. 3. Aiuto dall'alto - Inviare jet da combattimento e droni per

intercettare qualsiasi attacco aereo iraniano alle navi. Funzionari americani hanno spinto l'Europa a farlo, ma anche

questo piano sarebbe piuttosto costoso. E non è ancora garantito che funzioni. L'Iran può attaccare le navi con un

singolo soldato su una lancia, e se solo pochi tentativi riescono, ciò potrebbe essere sufficiente a spaventare

assicuratori e armatori, scoraggiandoli dal tentare il passaggio. 4. Tutte queste opzioni, più la diplomazia - Usare

negoziati e leve economiche per fare pressione sull'Iran affinché si astenga da futuri attacchi, e impiegare una varietà

di mezzi militari per far rispettare tutto questo. Lo sforzo andrebbe oltre l'Europa. Giovedì, il ministero degli Esteri

tedesco ha invitato la Cina a usare la sua influenza con l'Iran in modo "costruttivo" per aiutare a porre fine alle ostilità.

I negoziati finora sembrano aver fatto poco per fermare i combattimenti, ma questa potrebbe essere la migliore

scommessa dell'Europa, in mancanza di una migliore. E se nulla di tutto questo funzionasse? Funzionari iraniani

hanno dichiarato questa settimana che avrebbero continuato a controllare il traffico attraverso lo stretto dopo la

guerra. Hanno già elaborato piani per far pagare alle navi i pedaggi per il passaggio di Hormuz, che dovrebbe essere

una via d'acqua libera secondo il diritto internazionale.
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Turismo in crociera tra sostenibilità e mete da sogno su Sportitalia

Se ne parla al talk show S4 e nel programma Mondo Crociera Milano, 4 apr.

(askanews) - E' tempo di vacanze e il settore del turismo in crociera è sempre

più in crescita. Destinazioni da sogno, offerte sempre nuove e sostenibilità

sono gli ingredienti di un turismo che ha conquistato anche gli italiani, basti

pensare che l'Italia è diventata leader nel Mediterraneo con un fatturato da 18

miliari e 100 milioni, il doppio rispetto a quanto fa la Spagna e che da sola

quasi raccoglie quasi il 30% del fatturato europeo con un incremento del 23%

rispetto allo scorso anno. Grande spazio a questo tema su Sportitalia (e a

seguire su Sportoutdoor.tv) con due appuntamenti: il talk show S4, condotto e

ideato da Floriano Omoboni, dedicato allo sport e al turismo in onda in onda

su venerdì 10 aprile alle h.17,30 e il programma Mondo Crociera. Ospiti in

studio del talk show S4: Daniela Picco di Msc Foundation, la fondazione

privata senza scopo di lucro nata nel 2018 da una idea della famiglia Aponte,

propietari del gruppo MSC, azienda leader nel settore dello Shipping e

Crociere, che combina filantropia, Ricerca e Capacità Industriale e che

collabora con le più importanti Università al Mondo e importanti organizzazioni

come l'Unicef e Mare Vivo. Fabio Candiani "Area Manager Nord Ovest" e "Network Manager" di Msc Crociere.

Pierluigi Peracchini, Sindaco di La Spezia, città che è diventata polo nautico e turistico cruciale grazie alle bellezze

del Golfo dei Poeti e del suo territorio. Dodi Telli di Albatros Top Boat, storico tour operator che opera nel mondo

delle crociere alle Maldive sin dal 1990, proponendo un turismo itinerante per gli amanti del Mare,con barche di 30

metri che navigano settimanalmente per 10 mesi, tra le 2000 isole e 15 atolli delle Maldive. E dalle Maldive di viaggia

verso Patagonia, Capo Horn e l'Antartico con la puntata numero 12 di Mondo Crociera in onda sempre su Sportitalia

giovedì 9 aprile alle h 16. Alla scoperta di mete inusuali come Valparaiso in Cile e Ushuaia in Argentina passando per

Port Lockeroy al polo Sud con Explora Journeys assieme a Barbara Baldini direttrice vendite di Explora Journeys.

Mondo Crociera, format tv ideato e prodotto da Floriano Omoboni da oltre 20 anni in onda sulle più importanti tv

italiane tra cui SportItalia, dal 1/3/26 dopo le Olimpiadi si apre al mondo: la versione in inglese World Cruise

Channel.Tv va in onda in 80 paesi nel Mondo ed anche in USA, 24 ore al giugno 7 giorni su 7 nelle nuove smart tv, le

Ctv le tv connesse via streaming col Wi -Fi col nuovo e innovativo sistema FAST( Free Advertising Streaming Tv), la

nuova tecnologia delle Smart tv. Il sistema Italia delle crociere e il Made in Italy si aprono così ad altri mercati a

cominciare da quello americano con World Cruise Channel.Tv by Sportoutdoor.tv.
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Vola, insieme alle crociere, il talk show S4, ideato e condotto da Floriano Omoboni

Milano - Con l'Italia leader delle crociere nel Mediterraneo con un fatturato da

oltre 18 miliardi, vola anche Sportitalia (e a seguire su Sportoutdoor.tv) nel

gradimento del pubblico. Così è sia per il talk show S4, ideato e condotto da

Floriano Omoboni, dedicato allo sport e al turismo che andrà in onda venerdì

10 aprile alle 17,30 sia per il programma Mondo Crociera, nel quale saranno

ospiti in studio Daniela Picco di Msc Foundation, nata nel 2018 da una idea

della famiglia Aponte, proprietari del gruppo MSC, azienda leader nel settore

dello Shipping e Crociere, Fabio Candiani "Area Manager Nord Ovest" e

"Network Manager" di Msc Crociere, Pierluigi Peracchini, Sindaco della

Spezia, città che è diventata polo nautico e turistico di prima grandezza e

Dodi Telli di Albatros Top Boat, tour operator che opera nel mondo delle

crociere alle Maldive sin dal 1990. Mondo Crociera, format tv, come detto

ideato e prodotto da Floriano Omoboni, è da oltre 20 anni che va in onda sulle

più importanti tv italiane tra cui SportItalia, dal 1/3/26 dopo le Olimpiadi si apre

al mondo: la versione in inglese World Cruise Channel.Tv va in onda in 80

paesi nel Mondo ed anche in USA, 24 ore al giugno 7 giorni su 7 nelle nuove

smart tv, le Ctv le tv connesse via streaming col Wi -Fi col nuovo e innovativo sistema FAST( Free Advertising

Streaming Tv), la nuova tecnologia delle Smart tv. Il sistema Italia delle crociere e il Made in Italy si aprono così ad

altri mercati a cominciare da quello americano con World Cruise Channel.Tv by Sportoutdoor.tv.

Port Logistic Press
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Cold ironing, operazioni record nel porto di Barcellona

Secondo i dati diffusi dall'Autorità Portuale, questa tecnologia ha evitato

l'emissione di 495 tonnellate di CO2 in un solo anno Barcellona -Il porto di

Barcellona consolida la sua leadership nella transizione energetica del

Mediterraneo. Il sistema di alimentazione elettrica da terra (Ops Onshore

Power Supply), noto come cold ironing e dedicato ai traghetti, ha completato il

suo primo anno di attività nel molo di Sant Bertran con un bilancio di 219

connessioni effettuate. L'infrastruttura, che fornisce energia elettrica 100% da

fonti rinnovabili, ha permesso alle navi tra cui il traghetto Ciudad de Palma di

Trasmed che collega quotidianamente la città con Palma di Maiorca di

spegnere i motori ausiliari durante la sosta in banchina. Secondo i dati diffusi

dall'Autorità Portuale, questa tecnologia ha evitato l'emissione di 495

tonnellate di CO2 in un solo anno. Sommando i risultati dell'impianto per

traghetti a quelli del terminal container Best (il primo del suo genere nel

Mediterraneo, operativo dall'estate 2024), il porto catalano è riuscito a

risparmiare complessivamente oltre 4.000 tonnellate di anidride carbonica.

L'integrazione del cold ironing nella complessa operatività quotidiana è stata

una sfida vinta, ha spiegato Ana Arévalo, responsabile del dipartimento Shorepower del porto. Il sistema non solo

abbatte i gas serra, ma riduce drasticamente l'inquinamento acustico e le vibrazioni, con un impatto positivo diretto

per i residenti del vicino quartiere Poble-sec, situato a meno di 200 metri dalle banchine. L'iniziativa fa parte del piano

Nexigen, un investimento da oltre 200 milioni di euro che punta a elettrificare tutti i principali moli dello scalo entro il

2030, con l'obiettivo di ridurre del 47% le emissioni dell'attività portuale. Il prossimo passo sarà l'installazione del

terzo sistema Ops presso il terminal crociere di Msc.
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L'Iran rivendica di aver colpito nello stretto di Hormuz la portacontainer Msc Ishyka

La nave presa di mira dai Pasdaran gestita dalla Msc di Aponte e battente

bandiera liberiana, avrebbe preso fuoco Teheran - I Pasdaran iraniani hanno

riferito di aver preso di mira una nave "legata a Israele" nello Stretto di

Hormuz con un attacco di droni, provocando anche un incendio. Il comando

della Marina della Guardia Rivoluzionaria ha riferito su X che la nave colpita

risulta "legata al regime sionista" e che "ha preso fuoco". Si tratta della

portacontainer Msc Ishyka battente bandiera liberiana. La Msc Ishyka è una

nave portacontainer costruita nel 1997, lunga circa 208 metri, che naviga sotto

bandiera liberiana ed è di proprietà della Pasithea Oceanway Ltd, ma viene

gest i ta da Msc Ship management di  Cipro che fa capo al gruppo

Mediterranenan Shipping Company della famiglia Aponte. Il suo ultimo segnale

la mostrava ormeggiata vicino al porto di Hidd, in Bahrain, circa 17-18 ore

prima del presunto attacco. Finora non c'è alcuna conferma indipendente da

fonti occidentali dell'accaduto. Nei giorni scorsi è stato reso noto che la

portacontainer Safeen Prestige, operata nell'ambito dei servizi del gruppo

emiratino Ad Ports Group, sarebbe affondata nello Stretto di Hormuz a

seguito dei danni subiti durante un attacco iraniano avvenuto a inizio marzo. Secondo un avviso marittimo diffuso da

Navaresa IX il 1° aprile, il relitto si troverebbe al largo della penisola di Musandam, in Oman, a una profondità di circa

120 metri.
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Colpita dall'Iran con un attacco di droni la nave Msc Ishyka "legata a Israele"

Annunciato l'avvio di un iter per imporre il pagamento per il transito dallo

Stretto di Hormuz alle navi di Paesi non ostili Il comando della Marina della

Guardia Rivoluzionaria iraniana ha annunciato di aver colpito il Golfo Persico

la nave portacontainer Msc Ishyka definendola "legata al regime sionista" e

precisando che la stessa "ha preso fuoco". I Pasdaran iraniani hanno

specificato di aver preso di mira una nave "legata a Israele" (presumibilmente

per le origini della moglie di Gianluigi Aponte, patron di Msc) nello Stretto di

Hormuz con un attacco di droni, provocando anche un incendio. La

portacontainer in questione fino a poche ore fa risultava essere in banchina nel

porto di Khalifa Bin Salman in Bahrein. Intanto, secondo alcuni media locali,

l'Iran avrebbe autorizzato il passaggio di navi che trasportano beni essenziali e

forniture umanitarie verso i suoi porti proprio attraverso lo Stretto di Hormuz.

Lo ha segnalato, in particolare, l'agenzia di stampa Tasnim, citando una lettera

ufficiale nella quale si segnala che le navi dirette ai porti iraniani, comprese

quelle attualmente nel Golfo di Oman, devono coordinarsi con le autorità e

rispettare i protocolli stabiliti per transitare nell'area dello stretto. Dopo una

portacontainer della compagnia francese Cma Cgm, nelle ultime ore è emerso come una seconda nave turca abbia

attraversato lo stesso stretto di Hormuz. Lo ha confermato il ministro dei Trasporti di Ankara, Abdulkadir Uraloglu,

spiegando che al momento dello scoppio della guerra, il 28 febbraio scorso, c'erano 15 navi di proprietà turca nello

stretto; due sono partite, quattro non hanno chiesto di partire, per cui ne restano ancora nove da far passare. Non è

chiaro quando la seconda nave sia riuscita effettivamente ad attraversare Hormuz, anche considerando che gli

iraniani continuano a sostenere sia chiuso sole per le imbarcazioni dei Paesi nemici. La prima era transitata il 13

marzo scorso. "Lo stretto di Hormuz è diventato un vantaggio strategico per l'Iran nelle nuove condizioni di sicurezza

e non tornerà mai allo status che aveva prima" dell'avvio di operazioni militari di Usa e Israele contro la Repubblica

islamica. Lo ha detto Abbas Goudarzi, portavoce della presidenza del Parlamento iraniano che nei giorni scorsi ha

annunciato l'avvio di un iter per imporre il pagamento per il transito dallo Stretto di Hormuz. In dichiarazioni riportate

dall'agenzia iraniana Tasnim, Goudarzi conferma anche che "la gestione di questa rotta importante è in mano alle

forze armate della Repubblica islamica dell'Iran" e che "nessun Paese avrà il diritto di transitarvi senza il permesso

dell'Iran", che "difenderà questa posizione strategica con tutto il suo potere militare". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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